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E' ormai la dióiassettesima 
oita che la Sezione di Mila-
lO del C.A.I. erige nei più pit-
oresclii angoli delle nostre AL 
,j la sua bianca e gaia citta, 
ma di tela. 
Da sette anni l'organizzazio-
e, data la sud, perfezione e gli 
wpi eminentemente alpinisti-
i che si propone, è diventata 
manazione diretta della Pre-
idfenza 'Generale del C.A.I. co-
icchè l'Attendamento da Se-
onale è diventato Nazionale. 
L'iniziativa conserva sempre 

m carattere dì freschezza e 
li novità che la rende molto 
suggestiva e fa si che il grup-
lo degli entusiasti delle vacan-
e sotto la-,tenda vada diven-
ando ogni anno sempre più 
lumeroso. • • 
A tutti gli amanti della mon. 

;agna sorride l'idea di passare 

Eccoci ormai al piano di S. 
Geltrudè : la strada; non sale 
più, ma at traversa le prime 
case, passa lungo la nuova 
chiesa e si avvia.verso il g ran 
albergo, un ampio e lungo pa
lazzone al margine : del bosco. 

L'attendamento è a circa u n 
Quarto d'ora. 'Le tende, •che 
saranno la nostra piccola,: m a 
ogni anno sempre più confor
tevole abitazione, per i -giórni 
troppo brevi che possiamo t r a . 
scorrere nella, bianca cittadi
na, saranno sipàrse in un am
pio spazio rallegrato dall 'acqua 
di una vicina sorgente.. • 

Dalla strada automobilistica 
elle ci ha condotti fin lassù si 
vedono • dipartirsi numerosi 
sentieri che si snodano nel 
verde e poi sulle- morene ' a 
raggiungere • i comodi rifugi, 

quest 'anno anche un'accanto
namento al Rifugio Bolzano, 
a . 2458 metri, sull 'Altipiano 
dello Sciliar — versante meri--
dionaile del M. Pez — per dar 
modo ai numerosissimi soci 
che quest 'anno affluiranno in 
Alto Adige di conoscere ed am. 
mirare anche uno dei /più inte
ressanti gruppi dolomitici. Da
remo in proposito maggiori 
particolari nel prossimo nu
mero. ' 

Il programm'a dettagliato 
dell'Attendamento e deilF Ac
cantonamento nazionale uscirà 
entro, il mese di maggio e verrà 
spedito a tutti coloro che ne 
faranno richiesta. ^ 

Comunichiamo frattanto che 
l'Attendamento a .Solda avrà 
inizio il 21 luglio e terminerà 
il 25 agosto e sarà diviso, co
me gli altri anni, in cinque 
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Il Grati Zebrù, il Zébrii e l'Orile^ dalla capanna Serristori 

e proprie ferie in questa fór-
n così intensamente sporti-
a : pare quasi di potersi met-
ere più: intimamente a con
atto con la na tura e di poter 
;osì jitemiprare le proprie for-
e rrièglio che coii un lungo 
oggiorno in alberghi anche di 
i ta 'montagna. ^ 
Là Valle dì Solda, scelta per 

Attendamento di quest 'anno, 
ggiunge a questo il pregio di 
ssere uria delle località più ri-
lomate deli-Alto Adige per la 
uà importanza' alpinistica, 'per 
a bellezza e grandiosità dei 
nonti che la circondario, per 
a varietà e moltephcità delle 
;ite ed ascensioni e per la co. 
aodità dei numerosissimi ac
oglienti rifugi. 
Già il viaggio che si compie 

ler raggiungerla è oltremodo 
nteressante e vario, sia che si 
gua la linea ferroviaria Bol-
ano-Merano-Spondìgna, sia 
he si percorra in auto la stra
fa dello Stelvìo. 
Ma i : par tecipanti . all'iAtten-

iamento seguiranno senz'altro 
1 linea ferroviaria per poter 
sufruire del ribasso individua-
e del 70% da tutte le stazioni 
lei Regno a Spondigna, con
esso dal. Ministero delle Co-
lunlcazioni. , 
Scesi a Spondigna, Tautocor. 

jera attraverso il piano .della 
al Venosta imboccherà la VaL 
' di Trafoi, i cui fianchi ', nel 
fimo trat to coperti di erosio-
', più avanti si vanno rive-
lendo di una folta vegetazio-
e. Alto V sopra la strada si er. 
e il paese che dà nome alla 
alle: «P ra to allo Stelvio ». 
lietro, al di là della Val Veno. 
ja, si alza nel cielo la bianca 
ramide della Pala Bianca, 

'entro davanti la valle è sbar . 
rta'dal monte Zumpanel, la 
Hima propaggine dell'Ortles. 
Si giunge poi a Gómagoi, o. 
?, lasciata la strada dello 
'elvio, con un'ampia curva ci 
' porta sulla destra della val-
'• superando su dì un alto 
"nte una 'pittoresca forra . e 
'infila là Valle di Splda. Ci 
i addentra niel bosco fìtto di 
irici attraversando 'una p r i . 
"a volta il Solda ed improv-
isafliente c i , appare per un 
feve istante in una r a d u r a 
,*Ua foresta un tratto dei Gran 
*brù e il sìgriore della valle, 
Hello che la domina coi suoi 
"ftpi ghiacciai e dà nome a l la 
Itera catena : l'OrtJes.. : 
Dopo là rapida visione la 
'rada continua sulla destra 
el torrente fino ad un nuovo 
'nte: la valle sì va facendo 
iù larga; il verde smeraldino 
*i prat i si a t tenua e si coni 
inde colla striscia del verde 
'ù cupo che fascia laivalle da 
'1 latore dall 'altro; al di so-
J'i, il candore delle nevi com. 
'•ta la grandiosità del qua-

Irr) . • • 

Ottime basi per interessanti é-
scursioni. 

Il luogo è veramente assai 
indoAiinato perchè, pur non es
sendo completamente ^isolato, 
offre agli innamorati della 
montagna la possibilità di af
frontare i più arditi cimenti 
senza dover premettere all 'a
scensione lunghe, snervanti 
camminate. . 

Intorno si stende il magnifi
co scenario d i monti che inco
ronano la valle, dalla massa 
enorme dell'Ortles al Gran Ze
brù, superbo ed affascinante 
nella sua vertiginosa parete; e 
da questo alla Punta Graglia 
ed alla Cima di Solda. Sotto, 
allunga stendendo le sue prò-
paggini assai in basso il Ghiac
ciaio di Solda. • 

La località bellissima,, l 'orga. 
nizzazìone come al solito per
fetta e l 'ottima compagnia as
sicurano quindi anche all ' at
tendamento dì .questo anno il 
(più lusinghiero dei successi; 

L'accontonamento al/'Bolzano,, 
La Direzione dell'Attenda

mento nazionale, iri : collabo
razione colla Sezione di Bol
zano del C.A.I., organizzerà 

turni dì una settimana cia
scuno. . 

La quota per ogni turno e 
stata fissata in L. 185 e diarà 
diritto: 

a) al vitto completo (caffé 
e latte al mattino, minestra, 
piatto con contorno, e frutta a 
mezzogiorno e sera, dolce una 
volta alla settimana); -

h) all'alloggio in tendacon 
lettino, materasso e guanciale 
dì lana e tre grandi coperte 
dì lana; ; 

e) alla riduzione individua, 
le del 70% da tutte le stazioni 
del Regno a Spondigna; 

' d) a partecipare a due gi
to collettive organizzate, per o-
gni turno, dalla Direzdpne del. 
l 'Attendamento; - / 

e) alla «Guida dell'Ortles» 
dì A. Bonacossa (volume di 
circa 500 pagine ricco di illu
strazioni e di cartine). 

Sulla quota dHs<crizione de
ve essere pagata l'imvoata bul
le entrate del 2%. Numerose 
richieste dì programmi lascia
no prevedere anche per questo 
anno un tutto esaurito. Avviso 
ai soliti r i tardatar i . . 

mento e colazione al mattino, 
sa rà di L. 90. JL,a cena di Gres, 
soney costerà L. 20. 

Occorrono corda e raniponi; 
inoltre una pÌQgozza per ogni 
cordata, carta di turismo o tes
sera UNUCI. E' indispensabile 
che i partecipanti abbiano al
lenamento . adeguato alla lun
ghezza e altezza del percorso. 

La Sezione dì Milano del C. 
A. I. ha Invitato lo Sci Cai Mi. 
lano a partecipare. 

"Priine;:Kiistiche 
IN VAL MASINO 

Il giorho 11' aprile, Angelo 
Calegari, del C.A.I. e Sci C.A.I 
Milano, con Virgilio Fiorelli, 
ha effettuata la prima salita 
comple tacon gH sci al Pizzo 
Porcellizzo (m. 3075); e il gior
no 13 la pr ima traversata-con 
gli sci dalla capanna Giannetti 
(m. 2586), in Val Porcellizzo, 
alla capanna Omio (m. 2023), 
in Val Lìgoncio, attraverso il 
Passo del Barbacan (m. 2620), 
e il Passo dell'Oro (m. 2526). 

Il periodo burrascoso duran. 
te il quale si svolsero" le salite, 
le rese particolarmente faticose 
per la scarsità della neve, la 
tormenta e la bassa tempera
tu ra (in media semipre—Jò). 

.̂ ' ——*^« 

li Dooro Direttorio del C. 1 . 
Il Presidente del C.O.N.I. ha 

.ratificato la nomina del-Diret
torio Federale del Centro Alpi
nistico Italiano che risulta co
sì costituito : 
^ Presidente: cons. naz. avv. 
Angelo Manaresi; vice-presiden
t e : dott.BeriareUi Gwtdo; pre. 
Bidente mi l i tare : generale Na
sci Gabriele; segretario: dott. 
Frisinghelli Vittorio.-

Consiglieri effettivi: coris. 
naz. dott. • Puccio Pucci, avv. 
Acquaro'ne Federico, ing. Bo
nacossa Alberto, sen. a w . Bo 
riardi Carlo, ing. Bonacossa 
Aldo, ing. - Caffarelli Carlo, 
cons. naz. Carretti Carlo, avv. 
Ghersi Carlo, dott., Chiggiato 
Giovanni, prof. Desio Ardito, 

.D'Entreves Giovanni, avv. Nan-
•7nnì"G{dn"Antòhi6';lngf'Nègfì 
di Montenegro Ferruccio, ing; 
Poggi Franco, Rivetti Guido 
Alberto, prof. Silvestri Euclide, 
dott. Vadala Terranova Raf
faello. . 

Consiglieri aggiunt i : magg. 
Dadda Mario, seniore Geler-
mini Giuseppe, comm. Giaco-
mini Romolo, dott.' Pallotta 
Guido, Stagni Sandro, Tedeschi 
Livio. • 

Revisori effettivi dei conti : 
Datti Sandro, Donarelli Ric
cardo. 

Revisori supplenti dei conti: 
dott. Muratori Guido, Porro A. 

Appello 
agli sciatori anziani 

^^Ollorino Mexzalama / / 

Per onorare la memoria di 
Ottorino Mezzalama, pioniere 
dello sci-alpinistico, caduto 
sulla montagna, la sezione di 
Torino ' del C.A.I. e il Circolo 
Sciatori di Torino, organizzario 
pel 26 maggio, la Marcia Na
zionale sci.alpinìstica Ottorino 
Mezzalama, suU'ormai classico 
percorso dal Colle del Teodulo 
a Gressoney.. 

Questa manifestazione ha ca» 
rattere sci,-alpìnìstìco, con e. 
sclusione di ogni intendimento 
agonistico; Alla Marcia potrà 
naturalmente partecipare u n 
numero limitato di sciatori che 
dovranno essere allenati al la 
lunghezza © all'altezza del pe r . 
corso. Pertanto la sezione di 
Torino e il Circolo Sciatori To
rino hanno; riservato agli scia
tori milanesi un congruo nu
mero di posti, e invitano ad in . 
viare tre cordate dì t re sciatori 
in raiìpreséntanza. La Sezione 
di Torino del C.A.I. e il Circolo 
Sciatori Torino sono certi che 
gli sciatori milanesi saranno 
presenti fra ì camerati di To. 
rino e dì tutti i principali cen

tr i sci-alpinìstici alla •manife
stazione. ' • , • 

Per necessità, organizzativa 
pregano dì dare cortese selle-
cita risposta al presente invito, 
indirizzando, al Comitato della 
Marcia Nazionale Sci-Alpinisti, 
ca.Ottorino Mezzalama, via Ro
ma, 15, Torino, entro jl 10 mag . 
gio. r ; ; ;• ' '_' , 

Per opportuna norma, salvo 
più precise informazioni, co
munichiamo fin d 'ora che^ il ri
trovo, dei partecipanti avrà 
luogo a Torino nel pomerìggio 
di sabato 25 maggio. Da Tori
no i gitanti andranno in tor-
pedone a Cervinia e di qui sa . 
lìranno con funivìa al Rifugio 
Principe di Piemonte al Teo
dulo , che sa rà loro riservato. 
lA Gréssoney iri serata dì do
menica i partecipanti che lo 
vorranno , ceneranno insieme 
all'albergo Thedy per poi tor
nare a Torino in serata. 

Il costo della gita, compren. 
dente il viaggio Torino-Cervi
nia e Grcssoney-Torino in |or-
pedone con salita in funivia al 
Colle del Teodulo, pernotta-

Entusiastica atmosfera al raduno 
: : ^ - ' . • • • ' - • ' • . • • • 

cibila ^^vecchìa guardia dello sci// 
Adesioni plebiscifarie-Parlecipazione cji Generali 
ed ufficiali alpini - La foira schiera degii/^anziani,. 

a Qualunque Circolo Sciatori o 
Società appar tengano - anche 

agli isolati 

Il Brevetto di anzianità 
sciatoria, è rilasciato dalla 
Commissione dello S. C. I.-
C. A. I. MILANO a tutti gli 
sciatori italiani che ne fa
ranno domanda precisando 
l'anno d'inizio della loro at
tività sciatoria. Il Brevetto 
potrà essere Inviato per cor
rispondenza assieme al bel
lissimo distintivo (prezzo li
re 5 più spese, totale L. 6). 

Come è noto, la Commis
sione è presieduta dal Com-
medàtor Davide Valsecchi; 
componenti: Comm. Mario 
Bello, Ing. O. Casati Brio-
schi, Cav. Luigi Flimiiani, 
Rag. Pompeo Marimonti, 
Rag. Antonio Rossini. 

Coi primi di maggio 1 bre
vetti di coloro che hanno 
già aderito potranno essere 
ritirati alla Segreteria-del
la Sezione di Milano del C. 
A. I. assieme al distintivo. 

Illlilllllilllllllllllllllllllllllllllillllillllilllllllllllilllllll 

Agli abbonali 
ai lettori 

In seguito al forte rinca
ro della carta, delle tariffe 
di stampa e dei salari, sia
mo costretti à dover a no
stra volta aumentare dal 1° 
maggio la quota di abbona
mento annuo, che dalle Li
re 12,60 precedenti, viene 
portata a L. IWOs per gli 
abbonamenti, esteri da lire 
italiane 30 a lire italiane 35. 
Infine per le copie separate 
vendute nelle edicole il 
prezzo va da L. 0,60 a L. 0.70. 

Tutu ì primi sciatori, i pio
ni-eri Ideilo-sci, si sono riuniti 
la isera del 23 marzo nel s-alo-
ne d;?l Ristorante Verdi, (ex 
Cova), per iniziativa dello Sci. 
CaJ-Milano, nell 'intento dì rìn-
iiovaVe i vincoli d i amlciizia 
che H' riunirono negli anni del
la ^ìàv'méita, e ricordare i col-
leghi'scora parsi, morti i nmon-
tagnsj o caduti (per la Patria. 

Erapo presentì S. Ecc. il gè . 
neraì'f* Gabriele Nasci, coman
dante? superiore delle truppe 
alpind; l'Eoe. Amgelo Manare
si, presidente diel C.A.I. e co
mandante degli Alpini in con
godo; . ! generali Carlo Bollea, 
Paolo- Micheletti, Alessandro 
Mussft; il dottar comm. Guido 
Berta^elli, presidente della se
zione-di Milano de r C.A.I.;- il' 
conte --Alido Bonacossa, presi
dente del C.A.A.I.; il rag. Aldo 
Moro,-vicepresidente della F.I. 
S. I . ; i l gr. uff. Leonardo Ac-
quatì , 'presidente della S.E.M.-
C.A.I.? i l colonnello ing. Ca-
rul-M -fciiannino, presidente -del 
Batta:|ìione (Milano dell'A.N. 
A.-'il 'conte Alberto Bonacossa, 
pre-sittpnte-dèl R.A.C.I.; il cav. 
di grr.J'Croce idottor Aldo Cré
spi, ii cav. uff. rag . Davide 
Valseóchl, il conte Ugo di Val. 
lepiar^a, e-200 sciatori dì tutte 
le Provincie -dell'Alta Italia. 
F r a ifi signor-e si notavano la 
signora Natalia AzzoMni vedo
va • Medaglia d 'Oro Corrado 
Veninì; le («.ignorine Ernestina 
e Marita Bertarelli, che furono 
t r a le|J)rimi6Sime .sciatricd ita
liane, {f,; , 

1. -l>iiiSi'o i- ̂ Ig'rib-rr^avy. 'MÈtrto • 
Santi , dottor Angelo Rivero, 
fratelli Gamma éav. Ambro
sio, Francesco RavelH, Oric-
glio, comm. Magni; lo Sci-CAl 
d i Eeì^amo, i siignorl Tavcc-
c h i e Paini; loSci-C.A.I. di Co. 
mo, i signori Bìnaghi, Catta
neo e Clerici; lo Sci-C.A.L dì 
Lecco, ;! signori cav. Arnaldo 
Sassi, Azzoni, Rocca, Valsec-
chi; lo Sci C.A.I. di Monza; il 
dr. Mario Bogani; lo Sci C.A.I. 
di Int ra , l'ing.- Alfredo Paria-
ni ; lo Sci C.A.L di "Biella, il 
presidente G. Alberto Rivetti; 
la Pietro Micca di Biella; i si
gnori Berìola, Ferrarone, Bu-
SJìncano. Notata pure simpa
ticamente la presenza delle 
guide alpine Giuse.ope Tuana, 
custode della Capanna Gjanni 
Casati; Giuseppe Pinggera, del 
Rifugio Città di Milano; Carlo 
Hafele, del Rifugio ìvino Corsi, 
Francesco lori, del Ritugio 
Marmolada. 

Infine un numeroso gruppo 
di ufflciali degli Alpini. 

Il comm. Mario Tedeschi, al 
termine della cena, ricordò le 
origini dello Sci-Cai Torino (21 
dicembre 1901) "e dello Sci-Cai 
Milano (3 marzo 1902), sorti 
per l 'entusiasmo e la fede di 
un manipolo di iniziati a l nuo
vissimo sport, 1 quali vedeva
no nello sci un magnìfico mez*. 
zo per spìngere tu t t a la gio
ventù' i taliana alla montagna 
anch^ durante i mesi inverna, 
•li, sottraendola al fango, alla 
noia, all ' inerzia della vita cit
tadina. Parlò dei primi inscrit
ti tìei nuovissimi sodalizi, t r a 
i quali erano i più bei numi 
dell 'alpinismo italiano, che, 
per essere j divulgatori del na
scente magniflcp sport, erano 
anche i primi maestri delle 
nuovissime reclute. E come ta
li, fecero in modo che lo sci 
non fosse solamente fine a se 
stesso, ma fosse il mezzo per 
salire alle più elevate vette del
le Alpi anche nei mesi dell'in
verno, ciò che era prima asso
lutamente ; vietato. 

Accennò alle iprìme.salite dei 
soci degli Sci-Cai d i Torino e 
Milano al Monte Tabor e al-
l'Adamello, agli Ospizi del Got
tardo e del Sempione, ai vali
chi del Cenisio. dello Spinga, 
del Tonale; alle pririie gare or
ganizzate a Lanzo^ a i Piani di 
Bobbio,. a Madesimo, alle pri
me traversate dei valichi di 
alta montagna, attraverso i 
ferandi ghiacciai, solcati per la 
prima volta dagli sciatori ita
liani. Ricordò 1 p r imi sciatori, 
parecchi dei quali non sono 
più, vittime della montagna o 
offertisi alla Pa t r i a nella 
Grande Guerra. 

« Se fossero ancora t ra noi 
— concluse l 'oratore —- essi e. 
suUerebbero nel vedere lo svi
luppo veramente prodigioso 
che' ha avuto lo sci in Italia; 
oggi sono migliaia e migliaia 
dì giovani che nei mesi inver
nali salgono a solcare le alte 
vallate degli Appennini e del
le Alpi, portando un nuovo 
fremito di vita dove pr ima non 
era ^ h e silenzio - e candore di 
nevi». 

Il discorso di Bertarelli 
« Generale, 

L'aver voi accettato di pre
siedere questa riunione di scia
tori venticinquennali ci riem
pie di viva emozione ed è cosa 
che riesce altamente grata al-
l'anim,o nostro. 

Nella vostra qualità di Co
mandante Superiore delle 
Truppe Alpine e di Presidente 
Militare del C.A.L, voi venite 
a ricordarci come Vamore del
la montagna, alle nostre gran
di Alpi, sia in inverno che in 
estate, \ienti o quaranVanni fa, 
ora e per sempre, è cosa non 
sempUceme^nte sportiva, ma vi
va, spirituale ed umana. 

Voi ci ricordate -c/ie al di. 
sopra della nostra passióne 
sportiva, di questa gentile e 
forte nostra passione per la 
natura, sta quel sentimento più 
alto, di più nobile' senso, quel
lo dell'amore per la Patria 
nostra. 

Le Alpi mostre sono per noi 
la palestra di energie del cor
po e dello spirito di rara in
quadratura e potenza e non a 
torto uno dei nostri più baldi 
pionieri che qui è tra noi, ci 
scriveva giorni fa « che lo sci 
alpinistico non è solo forma
tore di fìsica bellezza,^ ma è 
Ptlucat ire dello spirito a no
bili sentimenti». 

Pochi giorni or sono, a di
stanza di trenVanni da quel 
1909 lontano e pur vicino, la 
gentile signora Natalia Veaiini 
Azzolini, nobile compagna del 
Capitano Corrado Venini, me
daglia d'oro eros àel Passo di 

'Mot&i-Iiiit^nu • tìo fiUiii ' lé-^ic^' 
aiitografa delVa Inno degli 
Sciatori » : la poetica canzone 
nata nel 1909, fu indubbiamen
te il Canto Augurale della nuo-
va magnifica passione' per la 
montagna invernale: una Um. 
pida cadenza musicale del mae. 
stro Vittorio Baravalle {che 
invano abbiamo ora ricercato) 
contribuì' a diffondere- rapida
mente l'inno che piacque allo 
spjirito romantico dei neofiti 
dell(f sci, entusiasti ed ine
briati dal nuovo^ mezzo tecnici 
per percorrere la montagna-in 
inverno. 

Le strofe son venute di getto 
ad un poeta soldato che senti
va ex novo la montagna inver
nale allora ancora sconosciuta 
e temuta : la prima parte del-
l'Inno, che vi abbiamo rimes
so sotto gli occhi affinchè par
li ancora urna volta ai vostro 
cuore, descrive l'immensa gioia 
dell'altezza e dell'ardire nel pe
riglio : la seconda esalta la 
gioia sciistica mella gloria del
la splendente natura alpina 
invernale : la terza fissa il do
vere patriòlUco, naturale sen
timento deWappassionato scia
tore. 

E' una canzone alpina e ci
vile che dalla serenità («...che 
dei forti è una virtù »•), trae la 
forza per la pugna eroica se 
la Patria è in pericolo ». 

L'amico Comm. Tedeschi ha 
qui rievocato brevemente i tem
pi e le figure dei pionieri dello 
sci; lasciate che io ricordi la 
forte schiera di coloro, e molti 
sono qui, che hanno un tren
tennio d'anzianità sciistica 
sulle spalle. 

La sviluppo dello sci in Ita, 
h'^ ebbe dal 1905 al 1915, per 
base quasi uguale i fautori 
delle gite sulla montagna fa. 
Cile e sciistica e quelli delle 
gare, ed ecco il forte gruppo 
torinese di tcui vediamo qui pa
recchi rappresentanti, dai fra
telli Santi, Gamna, da Ambro
sio a Pellegrini ed a Ravelli, 
Rivetti, degli assenti ma vivis
simi amici benemeriti come Du-
montel, Balestrieri e Mario 
Corti, quest'ultimo ihestimabi. 
le mnimatore e propagandista 
dell'allora Ski Club Torino: 
abbiamo fra essi Piero Ghì-
glione, già fin'd'allora dinamV 
co sciatore alpinista teorico 
dello sci, competitore di gare 
dì velocità e di salto, ed in 
ultimo grande esploratore di 
alte montagne si da raggiun
gere^ i 7000 metri himaìayanì 
cogli sci. 

Non posso certo ricordare qui 
che sommariameaite il gruppo 
milanese e lombardo, anch'es
so devoto in parte alle gite ed 
alle ascensioni ed in parte alle 
gare. Da Alberto ed Aldo Bo
nacossa ad Edgardo Reboa, ad 
Ernesto Bontadini e Umberto 
Canziani, a Gianfranco Casa
ti Brioschi ed Aldo Crespi, a 
Vittorio Mezzanotte, a Carlo e 
Luigi Procovio, a Mosca, Ca-
magni, Parravicini, Cappa e 
molti moltù altri che seguendo 
la loro passione alpinistica 
hanno aperto vie nuove sulle 
Alpi invernali. 

Né certo fu inferiore la pas
sione di coloro che più si o-
rientarono verso le manifesta
zioni e le gare, dal benemeri
to Davide Valsecchi a Mario 
Bello, ad Arnaldo Sassi, a Pe. 
rolari, a Vittorio Anghileri, a 
Luigj. Maino ed a Cesare Ri
voli: tra i competitori validis
simi chi noin ricorda Pietro 
Zoja ad Achille Flecchia? Da 
Roma si univano spesso Caffa
relli e Fran,chetii pieni di ar
dore, e Ugo di Vallepiana da 
Firenze. 

Signor Generale, 
La presenza vostra e quella 

dei Generali Micheletti (acca
demico del C.A.'I?) e Bollea, 
l'adesione fervida inviataci dai 
Generali Federico De Giorgis 
[in Albania) e Vincenzo Tessi
tore, dalla regione degli Ahma-
ra, sematore Vincenzo Lombar-
dfi e del Gen. Musso, l'adesione 
tornio nostalgicamente inviata 
dal Colonn. di S. M. De Casli-
glioni dal suo assillante tavolo 
di lavoro da Roma, ci richia
ma alla memoria lo squillante 
appello delle vostre prime com. 
pensioni sciatorie di Bardonec 
chia, dì Clavìere, di Madesi. 
mo e di Lanzo d'Intelvi. 

Quel forte gruppo di ufficiali 
degli Alpini fu guida, allo scoc
cane diplla grande ora della 
Patria, al nerbo degli sciatori 
civili. 

Lascio a voi. Generale, di 
rievocare i nomi degli appas. 
sionati Eroi caduti in combat
timento: permettetemi sola, 
mente di ricordare i nostri 
sciatori morti in mantagna i 
cui nomi jsono impressi nei no-, 

ch'esso di gloria. Il ricordo di 
Giacomo Casali e di Antonio 
Facoelli periti al Rosa, di Fram-
cesco Bertani e di Eugenio Mo. 
raschini, periti alla Meje, di 
Guglielmo Bompadre e Pietro 
Sommaruga al Monte Rosa, 
di Adolfo Kind al Bernina, di 
Ottorino Mazzelama, di Um
berto Balestrieri, di Antonio 
Omio, di Augusto e Lisetta 
Porro, di Maria Vittoria Tor
roni e Mario Cazzaniga, di 
Giacinto Sertorelli e dei molti 
altri recenti lutti che ci hanno 
addolorato. 

Camerati, il diffondersi dello 
sci ha ora assiinto un ritmo di 
cosi grande ampiezza sotto la 
spinta del Regime che vano 
sarebbe il nostro ricordare se 
non dovesse dal passato trar
re l'auspicio per l'avvenire. E 
il presente cosi come l'avvenire 
si presentano meravigliosi. 

Mai uno sport ha avuto una 
fioritura così improvvisamente, 
splendida ed a noi o carne, 
rati è dì alto conforto il sapere 
che la nuova generazione, le 
nuove energie, hanno abbrac
ciato quella passione che ci 
vide in piccolo drappello. Sul 
fondamento nostro iniziale di 
vivo amore per la montagna 
lo sci italiano e fascista ha, in
nalzato un grande consenso di 
energie e di entusiasmo che 
indubbiamente ' segnerà lùn'or-
ma nella vita fisica e morale 
della nuova Italia ». 

Lo sci e gli alpini 
Il Gen.. NASCI accolto da vi

vi applausi al suo alzarsi, 
dice : 

« Camerati sciatori. 
Non so eome esprimervi la 

mia grande soddisfazione per 
aver partecipato a questo sirfi-
paticissimo raduno. Esprimo il 
mio più vivo compiacimento à-
gli organizzatori ed al commen-
dator Bertarelli e possa la rnia 
presenza qui esprimervi quan. 
ta passione abbiano gli alpini 
•per questo tport di cui molti di 
voi furono pionieri. 

Gli Alpini sanno quanto a 
voi debbano. Sanno quanto a-
vete fatto per diffondere nelle 
nostre valli-l'uso dello sci, per. 
che molti di loro, specie gli uf
ficiali, corde gli oratori hanno 
già ricordato, furono compa
gni vostri nelle più difficili pri. 
me imprese. 

Furono soprattutto fedeli ah 
la vostra stessa speranza che 
questo sci avrebbe trionfato an. 
che nelle nostre vallate. E' per
ciò giusto e bello che qui si 
vedano riuniti, in questo sim
patico consesso, gli alpinisti e 
gli ufflciali alpini. 

E' simpaticissimo vedere che 
a questa adunata di veterani 
dello sci partecipano in affet. 
tuosa fraternità e cameratismo 
sciatori civili e militari. E' si
gnificativo che nella giovane 
storia dello sci italiano l'ele
mento alpinistico si alterni cori 
l'elemento militare; perchè tut
to questo dimostra con Vevi-
denza dei fatti quanto siano 
vecchi, forti e dar aturi, i le ga^' 

mi che ci uniscono gli uni agli 
altri. E fra gli sciatori delle 
truppe alpine permettetemi che 
io legga i nomi dei pionieri mi
litari dello sci che caddero nel
la grande guerra, (l'assemblea 
si alza in piedi durante le let
tura del lungo e glorioso elen
co) 

Il gen. Nasci così prosegue: 
Camerati, poiché é unica la 

fede che ci riunisce, permette, 
temi che io vi dica quale atti-
vita ha ottanuto in questi ni. 
timi anni lo sci nell'ambiente 
militare. Voi certamente sapre
te-che ogni anno, durante la 
stagione invernale, ogni reggi, 
mento alpino e di arliglicriu 
alpMa svolge una propaganda 
sciistica nelle valli, conccden. 
do un dato mumero di sci, che 
noi cerchiamo sempre di ali
mentare, dando premi e indi
cendo gare. Ogni anno i reggi
menti alpini e dì artiglieria al
pina fanno le proprie gare rag. 
gimentali nell'intenzioni; di di
vulgare fra l'ambiente milita
re l'uso dello sci. Queste gare 
si conchiudono con gare Inter, 
reggimentali. 

Voi conoscerete la Sicuola Mi
litare di Alpinismo, la quale 
cerca di' nianlenere addestra, 
ti-in tutte le epoche dell'anno 
nuclei di sciatori, ufficiali, sol-
tufficìalì e truppa, per poter 
concorrere degnamente nelle 
competizioni internazionali. 

La vittoria che gli alpini del 
capitano Silvestri hanno sa
puto conquistare alla nostra 
Patria dimostra che questa 
preparazione dà i suoi benefici 
effetti. Io vi assicuro iche gli 

voi avete fatto e qui prometto 
che faranno quanto possono 
perchè .quella fiamma che voi 
avete accesa molti anni fa con 
tanta fede e con tanta speran
za di avvenire, sia sempre fui. 
gida e grande per la grandezza 
della, nostra Patria ». 

Applausi calorosi accolgono 
'le ultime parole. 

Il cav. avv. Mario Santi, an
che a nome degli sciatori tori
nesi presenti e del conte Gio
vanni da Entreves, legge le a. 
desfloni e reca il saluto dei ca
merati di quella città, ricor
dando tut ta la fortissima schie
ra dei pionieri e veterani di 
Torino. 

Il dottor Bertarelli annuncia 
che verranno consegnati i bre
vetti di sciatore anziano a tut
ti i presenti aventi un'anziani
tà di almeno 2.5 anni e la 
distribuzione viene effettuata 
personalmente dal generale 
Nasci. 

Al nome di Valsecchi Cecilia 
il generale si reca a porgere 
l 'attestato alla signora. 

Quando arriva al nome di 
Manaresi, questi si alza ed ab
braccia il gen. Nasci. 

I / Inno degli Sciatori, sgor. 
gato dal cuore di Corrado Ve
nini, medaglia d'oro alpina, 
cui Vincenzo Baravalle diede 
superba espressione musicale, 
e che ancora oggi è cantato 
dalle falangi giovanili solcanti 
con gli sci le candide nevi d'I
talia, chiuse il cameratesco ra
duno, che aveva unito ancora 
una volta, in comunione di spi
riti e di cuori, i pionieri dello 
sci, felici di avere rivissuto i-
dealmente le ore serene del
l'Alpe e, per molti, i giorni glo
riosi della guerra combattuta 
sui più alti campì di battaglia 
d 'Europa. • 

Pionieri torinesi delio sci 
All'elenco dei primi sciatori 

torinesi già pubblicato si d e b - ' 
bono aggiungere : / ra i pionie
ri: Prof. Ubaldo Valbusa, Tcn. 
Luciano Beiti (Art. Alpina); fra 
gli sciatori 1899-1900: Dottor 
Giuseppe Randone, A. Ben'as-
sati, Mario Tullio Gayda. E-
doardo Garrone, Emilio Cle^ 
mente Biressì, Ernesto 'Gabi-
nio Martiny, Col. Cav. A. A-
merio, Ten. Col. Oreste Zavat-
tari, Cap. Vialardi di Sandi-
gliano, Ten. Testafochi, Soft. 
Viscontinì, tutti del 3.o Alpini; 
sciatori che cominciarono do
po il 1904: Ing. G. Dumontel, 
A. Ariano, Dott. M. Magni, G. 
Vaccarino, Ten. Carlo Bollea, 
Ten. Gatto-Roissard. 

Elenco sciatóri anziani: 
.Sono pervenuti al Gomitar 

to, da varie città, lunghi elen
chi di sciatori ultra yenticin-
nali, che non possiamo pubbli-
Care ora per mancanza di spa
zio: Sci C.A.I. «Bologna, Sci C. 
A. I. Genova, Sci Biella, Soc. 
Pietro Micca Biella, Sezione 
C.A.I. Sondrio, Sezione C.A.I. 
Como, Sezione C.A.I. Monza, 
Sezione C.A.I. Desio. 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO! 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Pionieri scomparsi 
TERZO ELENCO 

Orassi Alberto, della S.E.L. 
di Lecco. 

Zamboni .Rodolfo, della S. 
E. M. 

Rivetti Alfredo, Biella, ca
duto sotto una valanga 
alla Grande Mologna 
(Natale 1911). 

Edeltnann Giovanni, Biella, 
caduto sotto una valan
ga alla Grande Mologna 
(Natale 1911). 

Aimone Angelo, Biella, dece
duto nella Grande Guer
ra, 1918. 

Viola Carlo, Biella, caduto 
al Montenero, 1916. 

Bozano doti. Lorenzo, 'pri
mo presidente Sci Club 
Genova. 

Questa Emilio, caduto alla 
guglia Centrale d'Arves. 

Gaiter Augusto, caduto in 
guerra. 

Crocco Giuseppe, caduto al 
Ciarforon. * 

De Stefani doti. Virgilio, ca
duto in guerra. 

Novara Ottavio, caduto in 
guerra. 

Brugnoli Pietro, caduto in 
guerra. 

Vsuelli Celestino. 

fRlghini Ing. Paolo, 
Santi avv. Mario, Era 
Seveso Attillo 
Silvestri Corti Lina 
Sozzi Ange lo 
T o m m a s e l l i Cesco 
T r a i n o t en . col. cav . M a 

r io , T o r i n o 
Trezz l r ag . E m a n u e l e 
Va lsecch i Tomm. , Lecco 
Z a n e t t i B e n i a m i n o G. 

Adesioni pervenute diret
tamente allo Sci. C.À.I. 

Milano a tutto 
il 25 aprile u. s. 

Anzianità 
sciatoria 

anni 

Ambros io rag . M a r i o T o 
r i n o 

Ar r igon i Anese t t i R e n a t o 
B a c c h i n i ing. Cesa re 
Ba l l ab io m a g g . ing . cav. 

A n t o n i o 
B a r z a g h i cav. r a g . E t 

t o r e 
Be l l i nzona Car lo 
B e r t o l o t t i do t t . At t i l io 
B o m b a r d i e r i avv. Angelo 
B r a m a t i Luigi , R o m a , 

g ià - p r e s i d e n t e G r u p 
p o Sc ia tor i R o m a n o 

B u s a n c a n o Gius . , B ie l la 
C a p p a ing. Ca r lo 
C a r r a r a F r a n c e s c o 
Cas tè l l i ing . S t e f a n o 
Cesco t t i r ag . G i u s e p p e 
Cipol la 

C o u g n e t r a g . A r m a n d o 
Cros t i ing. P i e t r o 
C o n i n o P a n s a r a g . R a i 

m o n d o 
De Miclieli ing . Cesa re 
Dogl io E t to re , T o r i n o 
F a b b r o dot t . V i t to r io E-

m a n u e l e , T r e n t o 
G a j o d o t t o r G u s t a v o , 

Biel la 
G r a s s i avv. Luigi 
G r e c o Gus tavo , 
G r u g n o l a Enr i co 
Lavezza r i ing . G i u s e p p e 
L a z z a r i n l prof. dr . L a n 

f r a n c o 
Lis tuzzl P a o l a 
M a g n i c o m m . M a r i o 
M a l d u r a Elpidio 
M a i n o rag . Cami l lo 
Medag l i a F r a n c e s c o 
Mis to rag . Luigi 
M o s c a G i o v a n n i 
M a r s c i a n i R e n z o 
M u g g i a n l M a r c o 
N a s c i gen. Gflbrlele 
N e g r o Guido , Biel la 
O r o gr. ufi. Miche le 
O s n a g o c o m m . Luigi 
P a r a v i c i n i ing . Raffaele 
P a s s e r o n l Enr ico , T o r i n o 
P e l l e g r i n i F e r n a n d o , T o 

r i n o 
P i v a t o M a s s i m o 
P o m a Fi l ippo, Biel la 
P o l v a r a dott. ' G a e t a n o 
Rave l l l F r a n e , T o r i n o 
Rave l l l P iero , T o r i n o 
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Secondo elenco SCI-CAI-SEM 

A n t o n i n i F r a n c o 1918 
B a r z a g h i Rino 1917 
C a r i o n e M a r g h e r i t a 1901 
Diaz Teodoro 1904 
G r a s s i Luig i , '1904 
Omio S a l a M a r i a 1911 
R o b b i a t i Angelo 1901 
P a g a n i A n d r e i n a 1916 
T r a d i g o P i e ro 190i 

11-12 m a g g i o 

vecGiiia parlila 
scia 

I p o s t i sono l i m i t a t i -
I s c r ive r s i sub i to a l l a S e 
g r e t e r i a de l l a Sez ione di 
M i l a n o del C.A.I. 

Echi della riunione 
ri Cav. K e r o Vanzett i , noto 

.sciatore e fedelu .socio dello Sci 
C.A.I., e la Ditta Vanzotti-Vano-
let+i l i anno offerto l,a s t ampa del 
ricco complesso offerto al pre-
.senti: l ' Inno d'ciHo Sciatore 11 
Brevcnto di anz ian i t à e la Usta 
delle vivande. Il car toncino è 
stato donato daU.'Iimsr. Gianfran
co Casati Briosclhi. La Direzione 
v ivamente riconoscente r ingra
zia per il cospicuo dono. 

L ' impianto de^l i a l topar lan t i , 
dovuto ' alaa Ditta AHoocdiio « 
Baciciliini, ò riuscito ogregiamen-
te e fu accolito con girati indine. 

Il bonemenfo consocio Ales--
sandro Bossi per festeigigiare il 
venticiniiueiinal.e del lo sci h a 
versato L. 100 aMo Sci C.A.I. La 
Direzionie rinigirazia. 

Notata la s ignora Lina Mezza
notte, consorte dell 'ex presiden
te deiMo Sci Olub IVIilano-, Ing. 
Vittorio Mezzanotte, ohe fu nel 
1913 madiriria del p r imo gasriiar-
detto dello Sci Club Milano. 

iL'Img. Piero Ohiig'lion'e aveva 
te legrafato d'alia Spaigna p&r as
sociarsi , ma giunse a Homa in 
volo non in tejnipo per venire a 
Milano. 

Tu t t av ia mandò un aj tro tele-
guamma annunciai i te nuove sa
lito su l la Sierra Ncvada Guadar-
ran ia e de Gredos in iparte co
gli sci. , 

Égli ci Ila anelile scritto, per 
precisare clic .la s u a anziani tà 
sciistica 6 di 39 anni , e non 35. 
avendo egli iniziato a Zurigo al
l'età d i 18 anni a sc iare : ed ora 
no ha.. . sfor tunatamente, sog-
yiunge. 57. 
. Il dott . Fusco, andhe in rap-
pa-iosontanza dei Segre tar io del 
G.U.F". dott. Barbier i Saccona-
gilii, del la Sezione alpinisimo e 
sci del G.U.F. Milano, ci lia e-
spresso come da (luesta simboli
ca manifestazione non s iano lon
tani l 'animo e la comprensione 
dei g iovani , che ben sanno.come 
quella fiamma di pass ione e di 
speranza di cui ha parlalo ' con 
miratili e sintesi il genera le Na
sci, debba ©ssere t e n u t a alta e 
sempre più splendente, come a u . 
sp icante simbolo de l la fede derr 
la nuova generazione fascista. 

H a n n o telegrafato o scritto, tra 
gli a l t r i , inneggiando al vecchio 
camerat ismo sciatorio ed espri
mendo il dispiacere di non poter 
essere presenti a l l ' aduna ta ; 

Il Generale Federico De Gior-
gis da Udine: « Debbo ant icipare 
la pa r t enza per l 'Albania e r i
nunc ia re al piacere di essere con 
voi la sera del 23; me ne di
spiace molto ». Il Generale Tes
sitore h a così telegrafato dalla 
.•\smara: « Con cuore di vecchio 
alpino sono spir i tualmente pre
sente vostra r iunione vecchia 
guard ia sci »; Armando Cougnet. 
al Dott. Bortarolli: « Spiacente 
non poter intervenire r aduno 
vecchia guardia sci invio mia 
calda adesione r ievocando vostra 
fervida animatrice opera et col
laborazione camerat i Sol C.A.I. 
.Milano svolta ventennio 1915-1935 
aduna te valligiani »; Cesco Tom
masell i : c( Pregovl cons ideranni 

presente Vostro s impat ico radu
no anche houle camera t i Sci, C. 
A. 1. Veneto auspicant i gloriose 
fortune i i ianche. avanguard ie »; 
il Generale Lombard da Hoina: 
il Conte Ing. Entrevos. Presiden
te del C.A.I. Torino; Ettore Do
glio della « Gazzetta del Popo
lo »; Gaetano Polvara; Ilaimon-
do Collino Pansa ; Lu ig i Bom
bardieri . Presidente Sezione Son
drio; Colonnello Zamboni da 
Roccaraso; Mario Corti . da To-
i-iiio; il figliò di Papà Kind da 
Torino; Ferd inando Pel legrini e 
Passeronl pure da Torino e mol
ti altri . . . 

Alcuni lautorevoU soci,.dei ' .a 
Sezione,di 'l'orino del C.A.I. han-
l'O inp'ltre indirizzato allo Sci C. 
.\. 1. Milano la seguente lettera 
che ci piace r iportare: ' 

« / soUoscrHti^ della « vecchia 
guardia » dello sci torinese plau-
(Inw^ alla , simpàtica, iniziativa 
dello'Sci C.A.I. di Milano e di
chiarano di essere presenti in 
ispirilo alla riunione del SS cor. 
rente. • 

Aefia loro qualità Ai fondato-
•ri dello Sci Club di Torino, pri
mo in Italia (21 dicembre 1901). 
e di anziani dello sport sci-alpi-
iiistico piemontese si sentono or
gogliosi di essere ricordati, a 
quasi quarant'anni di distanza, 
e di potersi fregiare del distin
tivo onorifico di sciatore anzia
no: orgogliosi poi .sovratutto di 
constatare quale immensa dif
fusione abbia avuto lo sci in I-
tatia e quante vittorie- e bene
merenze esso abbia raccolto in 
tutti i campi. 

E' questo il più ambilo guider
done per la loro tenace opera di 
pionieri e di propagandisti. 

Ai colleghi di tutta Italia i più 
cordiali alpinistici saluti. 

C. Grosso, • E. Ambrosio, M. 
Ambrosio, A. Iless, E. Garrone. 
F. Pellegrini, G. Gamrm. M. Ma
gni. E. Santi. M. Santi, V. Ga
sano, E. .Irrigo, A. D. Vigno-
retti ». ' 

Da Venezia è giunto al Comi
tato, ia séra della r iunione, il 
seguente te legramma: 
• « Gruppo Veneto Sci fondato 

1907 quale Ski Club Veneto fra 
Sezioni Venete C.A.I. plaude vo
stra iniziativa auspicando nnas-
slme .fortune sci italiano. Im
possibilitato intervenire ho pre
gato camerata Cesco Tommaselli 
sciatore venticinquennale rappre
sentarci. Dino Ghiggiato Presi? 
dente ». ' 

Altro telegramma ha voluto 
inviare li Circolo Sciatori di To
rino, beneaugurante per la buo
n a r iusci ta della manifestazione. 

Fra i soci preisenti abbiamo 
notato, oltre al Presidente delio 
Sci C.A.I.: 

Avv. Emilio Romanini ; Bello 
Qpmni. Rag. Mario; Mantovani 
Cav. Attilio; Desio Prof. Ardito: 
Ponti Gr. Uff. Gianluigi ; Tede
schi Co'inin. Rag. Mario; Valsec
chi Cav. Uff. Davide e faniiglia: 
Bernasconi 'Cav. I talio; Grassi 
Avv. Davide e signora; Rossi Cav. 
Giuseppe; Viola Dr. Pier luigi e 
Signora; Torran ì Dr. Alfredo e 
Signora; Mezzanotte Ing. Vitto-
,rio e Signora; Famigl ia Kettlitz:, 
Medea Prof. Eugenio; Galimber
ti Giudo; Murari Rag. Giorgio e 
Famigl ia; Pedroli Conte Ing. 
Carlo; PerogaUi Comin. Carlo: 
Lombardi Dott. Vittorio; Rovere 
Renzo; Boido Dott. Giuseppe; Ga-
sparotto Avv. Leopoldo; Cappa 
Ing. Carlo; Mosca Gianni ; Pa-
r iani Ing. Alfredo; Gandin i Dott. 
Mario; Donner Fiori Cav. Er
minio; Prooovio Carlo e Fami
glia; Signora Natalia Azzolini. 
Ved. Medaglia d'Oro Corrado Ve-
nlni ; Pizzoli Comm. Ercole; Ing. 
Borizzi; Avv. Porro e Signora; 
Conti De Minerbi; Avv. Bassetti: 
Ing. Righini ; Ing. Labus; Dott. 
Nava; Signore BertareUi Erne-
stina e Maria; .Aroh. Ciapparell i : 
Rag. Cescotti; Rag. Trezzi; Ame
deo Cagna; Famigl ia Dott. Fo
glia; Ing. Crosti e Signora; Mar
chese Corti; Fabani Cav. di Gr. 
Croce Avv. Ernesto; Cav. L. Plu-
niiani; Giuseppe De Tisi . Segre
tario Sci C.A.I. Milano; Cav. Ra-
gionier Labadini; Conti di Val-
lepiana; Ing. Lavezzari e Signo
ra; Conte Ing. Paravic in i ; Ma
rio Zappai; Giorgito M'aggioni;; 
Cav. Olindo e Matilde Schiavlo: 
Guido Silvestri; Comm. Reina; 
.\vv. Rivoli; Rag. Gilberti; Rag. 
Iremonger; Prof. Uboidi; Ing. 
Bontadini; Dott. Longhi; Rag. 
Marimonti e .Signora;-Rag. Mai
no"; Cav. Torti ; Ing. Allan; Ing. 
Sala; Dott. Laeng; Dott. Fusco: 
I. Passeronl ; Rag. Colombi; Rag. 
Colombi; Rag. Barzaghi; Kuster 
Dauro Contini: Renzo Marscia
ni; Camagni Momolo; Cav. Bar-
beris; Vitale Bramani ; Bólla Ma
rio; Dott. Saglio; Gaspare Pasi
ni do « Lo Scarpone »; ing. Bac
chini. Vidossich Luigi, Conti 
Marazzi. Sozzi Angelo, rag. Mi
sto, comm. Bertolotti, rag. Cri-

' velli, ecc. 

L'intervento di S.E.Manaresi 
S. E. Angelo -Manaresi, sem

pre presente alle manifestazioni 
della Sezione di Milano, è in
tervenuto improvvisamente al 
pranzo dei Venticinquennali^, ac
colto dal dottor Bertareiy,;^ dal 
comm. Bello e dal consiglieri se
zionali. Egli si è compiaciuto 
col dottor Romanini , presidente 
del lo . Sci CAI, per i l-ri .sultato 
della manifestazione. , . •_ 

Merco led ì 22 m a g g i o il 
Colonnello Carlo Baudlno, 
C o m a n d a n t e del la Scuo la 
Mi l i t a r e d 'Alp in ismo ',di 
Aosta , p a r l e r à sul t e m a : 

« Lotte e conquiste della 
Scuola militare d'Alpini
smo » ( con pro iez ioni ) . ! 

II nuovo catasto urbano 
e I Rifugi •,t 

iMeiroè l 'aiuto e i'inte.resB9men-
to generoso di ingegneri ,é|tecni-
ci nostr i soci è s ta to ul t imato in 
questi gioirni il poderoso lavoro 
della denuncia ed allestimento 
delie plla.niimelrie di lutti { rifu
gi sezionali e loro dipendenze, 
circa qua ran t a in tutto. À • 

!La DlTezione rlnigrazia:' 'viva-
mente tutt i i coMaboratori e li 
adidita allia grat i tudine del con
soci. 'Essi sono 1 siigg.: Anzini 
Aircih. Nino, Bosis io . Ing. P ie t ro 
Giulio, Brasca Ing. Ernesto, Con
tini Geom. Dauro, De 'Miclieli 
Ing. Cesare, Fxlsia Ing. Elio, La
vezzari Ing. Giuseppe, Merlo 
Arch. Giuseppe Resmini Geom. 
Mairio, Ripami Inig. Mario, .P rea-
ro Ing. Giacomo, Riva ' Ing. 
Carlo. Olgiati ing. Luca. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Doni dei soci: Il benemeri to 

con.gbcio Alessandro Bossi h a 
dona to una magnifica l ampada 
a g a s di petrolio pel rifuiglp Roc
colo . Loria. ( 

Ili Raig. Cescotti, puxe non nuo
vo nelle benemcirenze vc.rso il 
C.A.I., ha offerito la car ta p&v 
l 'al lestimento del la most ra foto. 
grafica. • 

Fotoigraifle- ed ingrandiment i 
&ono»6.tate donate d a l c o n s o c i : 
Dr. Poggio, M. Zappa, per l 'ar
chivio fotografico. 

La Direzione rinigrazia tutti v i . 
vamente. ,, 

L'Ispettore del Rìfìigìo Roccolo 
Loria Rag. Antonio Rossini, du-
i^ante u n a visita' aii rifugio è s ta
to colto d à u n a improvvisa in 
disposizione; t rovasi tu t t 'ora d e . 
gente a l l 'ospedale d i Bellano in 
via di miiglioraiiiento. Direzione 
e consoc4 poirgono augnr i di ' 
pronta e comiplsa guar igione. 

Quote arretrate. - Col 15 apr i le 
l'esattOire sociale Sig. Biensanto 
Ohiesa ha iniziato l 'esazione a 
domicililo dei soci in anretrato 
c o l p a g a m è n t o delle quote socia
li. Come è noto, le quote airre-
traite sono magiglorate di L. 2 
per magigiori spese di esazione. 

Doimtino del C.A.I. N. 77., - Si 
avvertono coloro cihe lo h a n n o 
p r e n o t a t o . d i e lo possono r i l i ra-
re in Sede. .Par gli a l t r i . sodi è 
in vendita "a L .12. . 

SciC.A.LMilano 
Esazione di quote a domicilio 
Coi p r i m i di m a g g i o l ' e sa t 

to re Sdg. P i e r s a n t o Chiesa h a 
in iz ia to , l ' e s az ione a domici l io 
delle q u o t e social i a r r e t r a t e . 

Museo Qlpìno 
di Torino 

. La Sezione di Torino ha in
viato in omaggio un centinaio 
di opuscoli interessanti sul Mu. 
seo che si sta riformando ed 
ingrand)endo. I soci partico-
larmemte interessati sono pre. 
gati di richiederlo. Alcune, co
pie verranno inviate per lo 
studio. ' '. 

Posti l imitat i . Iscrizioni in Se
de Ano al 17 maggio, accompa
gnate dalla quota. 

Programma estivo. — ' Nella 
r iunione del Consiglio direttivo 
deiUa quale / abbiamo g ià fatto 
cenno, sono state discusse le di
rettive, sportive per l ' imminente 
siafeione iprimavérile ed estiva 
e spno stati pres i provvedimenti 
per i . qua l i l 'a t t ivi tà dei prossi
mi mesi non dovrebbe ebsere 
mieno intensa che per i mesi 
scorsi' . ; , • • • 

E' stato deliberato in pr imo 
luogo che nel mese di maggio 
avrà inizio la.; Scuola di roccia 
che- r accogJe rà 1 meno esper
ti e 1 pr incipiant i e impar t i rà 

t. d'alta montagna i 

loro i pr imi . elementi dell 'arte bufere, si dovettero impiegare per 
di arramipicare duran te tre gior
nate di eserci tazioni che s i svol
geranno in Grignet tà c o n ' l a col-

Gruppo Alpinistico ^'Fior di Roccia'* 
Sottosezione CAI . - MILANO - Via Torino, 51 

Attività sciatoria 
Malgrado la stazione avanza

ta, i soci si addimostrano infa
ticabili nella pratica di inuesto 
bellissimo sport, che i n . p r i m a -
vera presenta le miaggiori pos
sibilità pe r lo sci-alpinistno in 
part icolare. ; | 

Infatti il 14 apri le una cin
quan t ina di partecipanti , in 
g ran par te soci, ha completato 
la nostra u l t ima gita a Cervinia, 
organizzata dal bravo Fedoga-
ri. Il pernot tamento a Vallornen-
za h a permesso di raggiungere 
assai per tempo nella ><^\attiua 
Cervinia, e qu ind i la gibrhala, è 
stata goduta (dn tutta la sua ma
gnificenza. A sera un agape fra
terno ha completa ta l 'al legria e 
il camerat ismo. '\ 

Il 21 aprile h a offerto a i -par te 
cipanti (una tpentina e tutt i so
ci) u n a delle più baile giornate 
per la p iù entusiasmante e scur . 
sione isci-alpinistica della sta
gione. Pa r t i t i da Milaiin a u e 

15 del giorno 20, tutti avevano 
raggiunto i l l ìfugio Zamlii'.ni. 
aU'Alipe Pedr io la sopra '.Macu-
gnaga , alle ore "i. c J a l i r - i de! 
mat t ino successivo quasi tut t i 
erano giìi in giedi pnr l'arimin-
d a t a escursione al C'.lie,- delle 
Loccie. 

L 'alba ni t ida è stata una pro
messa fedelmente man tenu ta per 
tutta la giornata, in modo che 
anche coloro che non hanno rag 
giunto l a m è t a V'tima, j c o m e 
hanno fatto quindici soci, n o n 
hanno trovato difficoltà a lcuna 
a porta.Tsi molto avant i , su l 
ghiacciaio seguendo la pista dei 
pr imi part i t i . 

A mezzogiorno tutti erano fe
licemente ri tornati al r ifugio. 
Alle 21, secondo l'orario, de', ca
mera t a Pand ian i , perfetto 'or
ganizzatore, il nostro torpedone 
giungeva in p iazza Diaz. 

N o n ' è con questo esaurito il 
nostro p r o g r a m m a . Resta ancora 
qualcosa per il mese di maggio, 
e poi sarebbe finito se ì sa l i t i 
tifosi non avessero già comin
ciato a rec lamare ad alta voce 
.una sciistica estiva allo Stelvlo... 
Vedremo! 

Gita al Monte Gleno avrà luo
go, secondo il p rogramma pre
stabilito, con partenza alle 19,30 
d e i r i l maggio da Piazza Diaz 

dlone dove i gi tant i a r r iveranno 
verso le 22,30. All 'alba del 12 
par tenza pel .Glène e per mezzo
giorno è jprevista la r iunione del 
par tecipant i per l a colazione. l i 
ritorno si inlzlerà alle ore 17 da 
Valbondione con arr ivo a Mila
no verso le 20. Direttore di Gita' 
Enrico Ei-toa. Progirammi det ta
gliati e quote saTanno comuni
cati in Sede en t ro il 5 maggio. 

Gita sociale 
al Lago Segrino 

Gita Sociale al Lago Segrino. 
'-«r.: Nella., (recènte r iunione >del. 
nostro Corisiglió è stata appro
vata u n a grande gita sociale a l 
Lago SegrinO', ohe dovrà esse
re una vera e propr ia Sagra di 
Primavera. Dovranno parteci
parvi tu t t i i soci perchè m a g 
giore s a r à il numero dei came
rati, maggiore sarà anche l 'alle
gria. Il p r o g r a m m a dettagliato 
verrà spedito a domicilio ed e-
sposto in sede. Intanto è già pos
sibile stabilire che u n a gran par
te dei par tec ipant i raggiunge
ranno ih bicicletta l ' amena lo
calità e l a nota trat toria dove 
troveranno di che r is torarsi lau-
taniente delle fatiche ciclistiche, 
mientre l meno sportivi po t ran
no raggiunger l i colle Ferrovie 
Nord e facendo quindi una breve 
passeggiata. La .data è già s ta ta 
prescelta per domenica 19 mag
gio e non r i ten iamo che debba 
subire modificazioni. 

Prima gita in Canottone. — A 
cura della n ò s t r a . Sezione Ca
nottaggio è s ta ta indet ta la gita 
di aper tura dell 'at t ività estiva, 
pel 19 maggio, in canottone, • col 
seguente p rogramma: ', 

Ore 7.30 aduna ta presso aa Ca
nottieri Olona, par tenza ore 7,45. 

Durante i l . pencorso: eliotera
pia, naviglio-terapia, vogazione 
(sano esercizio sportivo) a l le

gria, musiche e canti. Arrivo al
l 'Isola e operazioni di sbarco 
ore 12; ore 12,30 Asiparagiata, al
legria, eccetera. 

Ore 16-partenza, arrivo a ' M i -
laiio ore 18. 

Nel l 'andata-e ne l ' r i t o rno soste 
in località lolcloristicbe. -

.Quote:Soci Fior di Roccia Lire 
18; Oi>flD L. 20 .R comprendono il 
passaggio in canottone. (classe 
turistica), la colazione (aspara-

Pagamento quote 
La Pres idenza sollecita tutti 

quanti ancora non abbiano prov
veduto al pagamento delle quote 
d i associazione^ a) C.A.I. di prov
vedervi immedia tamente nel loro 
stesso interesse. E' opportuno 

ra inmentare che gli iscritti non 
potranno godere delle facilitazio
ni e r iduzióni concesse nei rifu
gi se non. s a r a n n o , in grado di 
esibire la tessera in regola coi 
pagamenti. - . 

Anche, per quanto r iguarda le 
quote sociali « Fior di Roccia » è 
indispensabile che tutt i provve"-
dano al regolare versàinento del
le quote mens i l i o t rhnestral i e 
non costringano la nostra . Segre
teria a sollecitazioni, sgradevoli 
e costose. Tutt i i soci hanno po
tuto constatare J migl ioramenti 
fatti alla nos t ra sede e debbono 
pensare che essi h a n n o richiesto 
un sensìbile dispendio d i dena
ro; essi sanno che non abbiamo 
altre risorse oltre quelle dei con
tr ibut i dei soci, e qu ind i debbo
no comprendere ohe il miglior 
modo per d imostrare i l proprio 
attaccamento alla Società è quel
lo di non farle mancare i mez
zi peir lo svolgimento delle atti
vità sociali. . 

Lutto. — Il 10 délto scorso mese si 
è spenia 1& signoro Paola Uccelli ve
dova' Plemiei, madre dell'avv. Oaruo 
Piertnel, nostro consigUfsre. A lui ed 
alla Jamtelia. desolata rinnioviamo l'e
spressione del nostro . più vivo corr 
dogJlo. ' , - . ' , 

Nozze. -7- Il socio rag. Luigi Boncom-
oompagni il 6 aprile si è unito in ma
trimonio, colla genUJ • sigiiopina Agne
se ; Saoehl. Pellclta^onl vivissime ' ed 
auguri sinceri. •. ' ., '. 

l 'impianto basti ricordare ohe sl-
cane campate scavalcano abissi e 

laborazione dei nos t r i migliori Rmetri, sostenute da robustissimi 
rocciatori: non sono stat i anco-1 cavalietti di legnò é di ferrò. Per 
ra prescelti dMlnltivaraenle, m a farsi un'idea della grandiosità del 
già non e difficile immagina re 
verso quali homi si fermerà l'at
tenzione degli organizzatori , 
Successivamente av ranno luogo, 
almeno ogni 15 giorni esoursioni 
a carattere alpinistico e con dif
ficoltà progresisive che si svol
geranno in grappi montuosi di
stanziati dalle linee di confine. 
Alla speciale Commissione in
terna è s ta ta demandato l 'inca
rico di redigere un p rog ramma 

I di massima. 

Sono installate, ad un dislivèllo j 
circa duemila metri l 'una dall'alit, 
e disiano all'incirca dieci chilon, 
tri in linea d'aria. Malgrado le j 
bòlissime potenze impiegate -., 1 
stazione del rifugio deve necess» 
riamente consumare i l minimo jj 
energia possibile, essendo qu^j. 
fornita da una- piccola batteria J 
accumulatoti — le còmunicazion 
sono più che buone, grazie all'ij. 
piego di antenne direttive, le q ĵ 
li irradiano l'energia soltanto nel. 
la direzione voluta, eliminando to 
si ogni possibile dispersione. 

Nel rifugio,,come abbiamo delio 
si trova -un comune apparecchi,! 
telefonico automatico. Staccando j] 
ricevitore, si ode il ben noto s(. 
gnale di via libera: ; basta allof, 
combinare sul.disco i l numero j^ 
un abbonato di Trento 0 il nnuf. 
ro del servizio internrbanoi per 01. 
tenere la comunicazione desiderala 
né pivi né meno ; come avviene con 
gli apparécchi' cittadini * collegaij 
dalla réte. L'apparecchiò è collega. 
to, attraverso una speciale appatet, 
chiatiira, .a due piccole antenne di 
r«ttive piantate nella neve e di. 
rette verso la pianura. Sul tetto 
della centrale telefonica dì Trento 
due piccole antenne simili a ' quelle 

ghiacciai per oUr"e'"trecento "meVrl. ^^\ rifugio, captano l'energia emes 
sa dalla vetta della Paganclla , 

Ma, pur avendo ottenuto degli j ^ j n ^ j a n o ^ j una-speciale àppa 
ottimi risultati, i tecnici. italiani Leechialura, dalla quale partono 
h.inno continuato,a cercare " " o v e j ^ j ^ j j ^jj j^p^j^ j «he azionano 

normali, rejojs _.de}la centrale, b 
comunicazioni 'sono assolutamente 

Gli ' impianti telefonici d' alta 
montagna, oltre che costituire una 
notevole 'comodità per gli escur
sionisti, devono oggi essere consi
derati come una necessità, poiché 
essi possono contribuire a salvare 
vite umane in lotta con gli elemen
ti . In Italia esiste già un comune 
impianto telefonico d'alta monta
gna;, quello installato dalla S.T.É.T. 
d'accordo con il C.A.I., sul grup
po deirOrtlés, per il collegamen
to dei principali rifugi con la li
nea del fondo valle. -

Data l'enorme difficoltà d'instal
lare linee telefoniche lungo i pen
dii della montagna e, sopraUùUo, 
data la d.iffìcoltà di mantenerle in 
perfetto esercizio anche durante le 

l'impianto dell'Orlles delle funi di 
acciaio/dello spessore di dieci ivib 

é migliori soluzioni, .con - tendenza 
ad eliminare ogni tipo di '.ondnt-
tore, troppo spesso in balia del 
freddo e ' d e l vento. Oggi, grazie 
alle realizzazioni autarchiche del
l'industria nazionale delle teleco
municazioni, si è,raggiunta la mi
glior soluzione del problema con 
l'impiego dei « pónte-radio ». 

Il ponte-radio è un collegamento 
bilaterale ottenuto a mezzo di due 
stazioni radio <ad onde ultracorte 
—'• fra i cinque ed i sei mstri — 
dirette a fascio. Tale' collegamento 
consente una perfetta Habilità e 
rende il massimo possibile, in 
quanto non subisce alcuna influen
za, da parte delle perturbazioni 
atmosferiche, ed è immune dai di
sturbi e dalle evanescenze che af
fliggono le normali audizioni ra
diofoniche circolari. Inserendo un 
ponte-radio fra l'apparecchio tele
fonico del. rifugio e la linea che 

segrete, poiché la voce, prima di 
essere irradiata, viene, opportuna
mente distorta, ini modo dà ren 
derla incomprensibile, mentre alla 
stazione di arrivo un analogo di 
spositivo le restituisce integrai 
mente la forma primitiva. 

Alle prove eseguite nel rifugi 
a Cesare Battisti » furono richieste 
numerose comunicazioni intenirba 
ile con località dell'Alta Italia ( 
con Roma; il risultato, a detta di 
tutti i presenti, fu davvero sor. 
prendente. Sembrava di essere nel 
proprio studio cittadino e non in 
un rifugio di montagna, a 2181 
metri d'altezza. , . 

A questo primo impianto 'ne se. 
guiranno numerosi altri in rifugi si 
pini ed in località particolannenlc 
importanti per la vita della Na-

corre sul fondò valle, si elimina-l^ion^. « per lo sviluppo turisti 

e con pernot tamento a Va lbon- 'g i , vino e caffè compresi). 

Sottosezione^G. A. M. 
Accantonn,7nento ai M. Résa. . 

L''accantonaraenito dhe questa 
Sottosezione effettuerà nella pros
sima estate h a la sua base a 
Pecette di Macu^gnag^, in una 
vasta oasa apposi tamente affit
ta ta . ... 

La zona ofSre l ' incantevole vi
sione di rocoe immani , di vette 
eccelse, di .ghiacciai grandiosi . 
Macuignaga è centro di comode 
passeggiate, d i escursioni d 'ogni 
girado ed è punto di par tenza per 
classiche ascens ioni al M. Rosa. 

La quota di partecipazione al-
l 'acnantonaihento sarà tenuta 
in limiti modest i e . ve r r à comu
nicata pross imamente . • ' 

Gite. . 5 maspgio. Girigna m'eri-
dionale - Pa r t enza d a Milano 
FF. SS. ore 5, r i torno per le 22. 
Spesa di viagigio L. 15,70; 12 mag-
gio: Corni di Canzo - Pa r t enza 
da Milano FIF. NIN. ore 7,11, r i 
torno per le 19,30. Spesa di viaig-
f?io L. 9,30; 19 magg-io: Reiduno 
in mon tagna per la festa del 
flore (narcis i ) . . 

iadyflo ufliversitario ÌD Grigoa 
La sezione a lpinismo del CUF 

Milano organizza pel 9 corrente 
un « Raduno dei fascisti univer
sitari alpinist i sulla vetta, della 
.Grigna meridionale (m. 2184) ». 
Alla vetta verrà celebrato il IV 
Annuale della fondazione del
l 'Impero con l 'appello degl i . u-
nlversltari milanesi caduti per 
la Hlvoluzione. per l ' Impero e 
per lo sport. Offerta dal la sezio
ne alpinismo è messa in palio 
una B Coppa delle Facoltà » per 
il maggior ^ numiero di parteci
panti . 

no automaticamente ' tutte le diffi
coltà d'impianto e' di funzionamen
to delle linee telefoniche d'alta 
montagna, anche sé realizzate nel 
modo migliore. : 

I l primo esperimento di comuni
cazione telefonica a mezzo ponte-
radio è stato effettuato tempo fa 
dal rifugiò « Cesare Battisti », che 
domina Trento dalla massima,pun
ta della Paganella. (2180 metri). 
L'apparecchio telefonico automatico 
del rifugiò si collega alla centrale 
urbana di Trento a mezzo ponte-
radio è stato effettuato tempo fa 
disposto dalla stessa S. T. E. T. e 
«rientra in un vasto piano di svi
luppo della telefonia rurale e mon
tana, di cui la Società ha iniziato 
la realizzazione in Piemonte, in 
Lombardia, nelle Tre Venezie e 
kkell'Italia medio-orientale., 

L'impianto a onde ultracorte, a-
(dattato con particolari dispositivi 
di nuova ideazione al collegamento 
con una centrale urbana automa
tica, è stato realizzato da una nò
ta industria ,inilanese-con tutti i 
perfezionamenti suggeriti dalla tec
nica radiofonica autarchica. 

Le due stazioni a onde ultracoirte 

Quanto alla parte autarchica di ose-
Bti impianti, non bisogna dimeni-
care ch'essi portano un notevole 
eontribtito al risparmio delle còsto 
se materie prime • impiegate nor
malmente per le linee telefonielie. 
Il ponte-radio é dunque destinati 
ad un grande avvenire. 

; Mauro Janiti 

SCIONIX 
Tipo Aip*r nev* uelutt*;' tarlnoul 
Tipo Bi per nev« umida o raoant*. 
Tipo Ci per neve sciroccale o prlmaverlta. 
Tipo Ft per Incollare pelli di foca.. ' 

, PRODOTTI ITALIANI 
E. Barberìs ~ MIUNO >- Via RamitiM 

S e I A T 
adottate prodotti,. 

mmm 
FASCEnt - GHETTE"- MOLlEniEBE 

elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI-CROCERE PARAORECCI!!! 
; Tut to tecnicamente perfetto 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO [DI AOSTA 

LA VAI D'AOSTA 
paradiso degli spoirt invernali 
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fronte di Mùggio 
Grossa m o n t a g n a , da l l e for

m e t o n d e g g i a n t i , c o m p l e t a m e n . 
t e i so l a t a d a l L a g o di Como, 
t r a Be l lano e Dervio , d a l l a 
Va l l e del V a r r o n e , d a l l a Val le 
d i C a s a r g o e d a l l a V a l s a s s i n a 
p r o p r i a m e n t e d e t t a . 

Carattere della gita. — E' una Indi-
• catissima • cscursloafi- prlmave-rile, per 

passare dalla aitWività soiistica a quel-
»,!» escursionlsUc», che precederà queUa 
' e£pinil»tioa. ^ 

Topografia. — Ija cima si presenta 
con' un versante meridionale costituito 
da vasti pascoli, H qua.l« dopo aver 
formato il pittoresco terrazzo dell'Al
pe Giiimello, digrada con due costoni 
BU cui sono appollaiiatl i diue paeselli 
di Narro e di Indorerò. Dalla vetta, 
indicata da un segna',* trigonometrico 
orientato, digradano tre grossi cresto-
nl; uno si spinge prevalentemente bo
scoso verso la Voi Varrone. tra la Val 
Grande e la Val liarga e sostiene la 
chiesetta di S. Ulderico; l'altro si ab
bassa verso Casargo con notevole am-
piezza; il terzo, infine, sorregge la 
erossa croce di ferro, discende a una 
grossa buca che raccoglieva le acque di 
un :ag'hetto e {orma la q. 1754, indica
ta "Salle carte come Monte d,i Muggio. 
Da questa elevazione di secondarla im
portanza, si diramano due creste: quel
la che volge a NO si abbassa all'alti
piano della Piazza delle Noci e verso 
Dervio; quella che piega a SO si spin
ge invece su Vendrogno. 

Carte topografiche. — Tavoletta Pre-
mana (li SE) e Men,a.ggio (II SO) de! 
loglio 17 della Carta d'Italja dell'Isti
tuto CJeoffrafloo Militare. 

Touonomastica. — Sulla tavoletta 
Bremrama (17 II SE) dell'I. G. M., M 
toponimo Monte di Muggio serve per 
la q. 1754, mentre la q. 1791 è Indi
cata come Croce di Marianna. Que-
st'uCtlma. che è la più elevata e che 
è quella che dà U noane alla Muggia-
sca (termine,con cui si suole denomi
nare U fianco S del monte di Muggio, 
pittoresoamente variato a pascoU. a 
boschi, a praterie con numerosi vma,g-
gi quanto mai ameni e deUeilosl) si 
stende con una breve cresta sulla qua
le esisteva, molti anni or, sono, una 
croce che segnava il punto culminan
te in territorio di Iridovero. Essendo 
caduta questa croce, glil abitanti di 
Vendrogno, con qualche viUeggiaJite, 
ne fecero costruire uina nuova a pochi 
passi d'alia cima, cioè nel punto In 
cui passa 11 confine tra 1 due comuni 
e cioè all'estremo lembo del territo
rio di VendrO'gno, A erigere questa cro
ce lavorò con zelo straordinario una 
donna un po' mattoide che chlamavasl 
Marianna (donna che copri la carica 
di becchino comunale). -Per questo mo
tivo, nelVuso popolare, la cima assur
se a quell'epoca anche il nome di Cro
ce di Marianna. Siccome oerò la gen
te del paesi circostanti usa il termine 
di Croce per tutto il monte, risulta che 
U toponimo attualmente usato è quel
lo di CSros de Mugg e non di Oros 
die Marianna. Invece, por quel dosso 
che si alza sulla cresta occidenta'e a 
m. 1754. distante dalla cima circa 450 
metri ed effettivameoLte più basso, in
dicato dalla tavoletta come Monte di 
Muggio, fu usato un tempo M term.ine 
« Cima di Ponce » e di « Cima di Tre 
Porcel'Un » da qiuri.li ohe stavano sul 
versante NO della montagna. 

Panorama motto esteso delle Prealpl 
Comasche, delle Alpi Retiche, e' delle 
Alpi e Preaipl Orobde. 

I T INERARIO 
a) DA TAiOBNO per il costone 

meridionale. — t)a Taceno, m. 
507 (a'utocorriera da BelJiano e 
d'a Lecco), pitioa-esco paese in 
a m e n a posizione, nel punto in 
cui conv'e(rgono i to r ren t i Or-
scialla e Maiadlgag e i rapicii 
fianchi dei monti cedono al clivi 
ohe dolcemente adducono al 
Pioverina, si prende la s t r ada 
che si s tacca dal la p iazza della 
parroflchiaie, o rna ta con le cap-
peliie del la Via Crucis e s ' innal-
za al di là del .torrente come ri
pido e tortuoso sentiero lungo 
un costone boscoso. Al pr imo 
bivio si p iega a s in is t ra e, do
po u n breve t rat to in p iano si 
prosegue a d t e t r a con r ip ida 
sal i ta verso le Stolte- Roncalli^ 
Superatele , si in te rseca una 
muflattiera e si raigigiunge la ,car
rozzabile, che viene da Codesi-
no, alle pr ime case di Narro m. 
097. i l paese più elevato della 
Valsassina (.are 1,15). SI segue 
la carrozzabile a sinistra, fino a 
uno spiazzo e <iui si prende una 
viottola cWe at t raversa il paese, 
s e g n a l a t a d a cartèlli indicatori 
dello Sci Club Monte Mugigio, 
Si a t t r aversa l 'abitato, quindi sì 
sale per u n a comoda s t r ada che 
compie Tina travensata verso il 
fondo de l vallone, ma, p r ima di 
giung'eTvi, si piega a s in is t ra e, 
con ampie evolte, si vin.oe il r i -
piido flaneo del monte e per una 
a m e n a vallet ta si sbocca .su una 
dorsale . Si aggira allora un ver-

Da quésto ripiaino si stacca u n a 
mula t t ie ra , t raccia ta lo scorso 
anno , la qua le si innalza con 
comodi ziig'-aag, scava lca- i l co
stone e s i riipoTta nel vaililone, 
per r isal i r lo con poche jrampe 
in direzione delllia Capanna Vit
toria Impermlìc, ooslmiita sull 'or
lo di (juèlla s p i a n a t a su cui si 
r aggruppano le num'erose picco
le s tal le dhe formano VAlpe Giù. 
mello, m. 1547 (ore 0.30 - 2,45). 

Ija capanna è di proprietà privata; è 
custodita da Ulderico Axrlgond di Nar
ro (Casargo) ; è tenuta aperta tutto 
i'anno con servizio di albetrghetto; può 
alloggiare 34 persone; possiede acqua, 
telefono con Mairgno. luce elettrica e 
radio. Nelio immediate vicinanze si e-
leva la Villetta Adele, privata, che co
manda un grosso altoparlante a deli
zia del mandriani e dei bestiame del
l'alpe... 

Dall 'Alpe Oiumiello si saltì al
la cima senza ' v ia otubliigata; s ia 
d i re t t amente per -pendio erboso 
sempre più r ipido; sia appog
g iando a des t r a veirso il .opesto-
ne sud-esit ohe s i alaa con.Jdo'loe 
pendenza verso la vetta (ore 
0,45 - 3,30). ;- : 

Dall'Alpe Olumello, tenendo li sen
tiero che cont'nua In plano a destra, 
si giunge alla chiesetta di S. Ulderico, 
mi 13^3, situata sul crestone setten
trionale,' s;u una costa di faggi, ̂  di a-
ceii e di larici, ohe domina una parte 
della Val Varrone. Il luogo è attraen
te e poetica è la sa^ra che vi si t'ene 
il 4 luglio con concorso degli abitanti 
di Indovero, della Mugglasca e della 
Val Casargo. 

Più comodamente si a.TTlva a Narro 
con l'automobile, sa'endo da -raceno fi
no alle prime case di Codesino. dove 
sì dstaoca la stretta earrozzablle che 

Narrol 
deggiainte coicuizzoQó- e si r iesce , 
alla g raz iosa apianata del Monte " « ^ ^ ^* indovero e conduce 
di Éarrtì, o Monte Ras so o Al
pe Monte, m. 1330 (ore 1 - 2,15). 

Da Taceno si può prendere anche la 
mutotttera che sale ad Indovero e di 

qui seguire la • carrozzabile fino a 
Narro. 

b) Da ViEiNDinOiG'NO per H co
stone sud-ovest: — Da Vendro-
gno (autocorr iera d a Bellano) 
si prende la mula t t ie ra che sa
le all 'aJtitato di Sonico, m. 979 
(ore 0,30) e da questa grossa fra
zione s'infila il sentiero Ohe p ro 
segue dir i t to verso l'Alpe Te
daldo m. 1207 (ore 0,45 - 1,15). 
Si c o n l o m a <ru'esto pittoresco 
gruppo d i stalr.e e ci si inna lza 
per l 'aper to costone in direzio
ne della l a rga insel la tura dove 
sono i Pozzi di Rassia (ore 0,30 
- li45), — Qui si abbandona il 
sentiero che si diri.ge al Monte 
Chiaro e poi cont inua verso l'Al
pe Glumello, e s i cont inua per 
queil costone, in (pialahe pun to 
roccdoso, fino alla q. 1754 (ore 1 
- 2,46). Da questa ci si a b b a s s a 
alila vas ta buca dhe raccoiglie le 
acque piovane e forma talvol ta 
un piccolo lago, quindi si sale 
p'er la facilissima cresta verso la 
vetta (ore 0,15 - 3). 

e) Da DEIRVJO per la Piazza 
delie Nod e il costone Nord-O
vest. — Da Dervio m. 204 (sta
zione ferroviar ia della l inea Mi-
lano-iSondrio), si a t t raversa i l 
tornente Varrone e si sale per 
mula t t ie ra aflle case di Pianez
za, m. 383, quindi si r imon ta 
una costa boscosa • verso il r i 
piano di Cangiago,-, onde segui
re poi il fondo di un valloncel-
• 0 ohe adiduce alle Cascine Pra-
tolongo,: sulle scarpate della va
stissima Piazza delle Noci, me
tri 1164 (ore 2,30). Raggiunta la 
casera, s i tuate ai piedi del co
stone NO, si •riprende la sa l i ta 
Per i l r ip ido dorso e si g iunge 

alla q. 1754,, dove s ' incontra l'i
t inerar io precedente che gui-
da a l la vetta (ore 2 - 4,30).- , •: 

d) DA TRBMEiNICO per il co
stone settentrionale. -^ Dall 'a
bitato (m. 740 toccato dalla 
carrozzabile Dervio - P remana) . 
Si scende al ' fondovalle e 
SI risale la sponda opposta 
in direzione delle Cave dì Fel-
spato (ore 0,45). Di qui, lasciato 
a destra ifl sent iero che s i diTi-
ge verso la Val Larga e sale al
la Piazza delle Noci, si prende 
il sentiero di s in is t ra dhe segue 
gili anfratt i boscosi dei monte in 
direzione àeìVAlpe Ranchella, 
m. 851 (ore 0 , 3 0 - 1 , 1 5 ) . Si p rò . 
segue, a des t r a lungo i l costone 
in direzione del la chiesettia di 
S. Uldemeo m . 1 3 ^ (ore 1,30 -
2,45). Cont inuando per il costo
ne, sii a r r i v a d i re t tamente alla 
sommità dea Monte Muggio (ore 
1,15-4). Si può andhe prendere 
il sentiero per l'Alpe Glumello 
e "abbandonarlo sul la cresta SE 
per por tars i su questa, diretta
mente , alla, .vetta. 

e) DA SOMAIDINO per il co
stane Sud-Est. — Dal paese, me
tri 885 (autocorr iera d a Bella
n o ) , ; si sale per la mula t t ie ra 
alla cascina Lognina e da que
sta sii passa àWAlpe Intlelco, me
tri 1212 (ore 1). Qui si prende 
un sent iero che vince dappr ima 
u n a scarpa ta bosc'osa e poi co
steggia il fianco orientale di u n a 
aperta costola, onde portars i iii-
flne- aAl'Atipe Chiartetto (m. 1503) 
(ore 1-2) Dall 'alpe si cont inua 
per un ' ape r t i s s ima e lunga dor
sale verso la vetta del. Monte di 
Maggio (ore 1-3). • 

Dr. Silvio Saglio 

§ 
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lÀ^^GARPA VIBRAM CON SUOLA A CHIODIDI GOMMr 

È una calzalura che ha superalo, le scarpe chiodai' 

la direltisjima alla Guglia Nera delle Noire de Pelére 

La I Salita della Parete Nord-Est della Punta Leschau 

Tutte le massime infpre'se della scorsa slaglon 

a l p i n i s t i c a , s o n o stale e f fe t tua le c o n scarp 

" V i b r a m , , a f f e r m a n d o , l a b o n t i de l prodot i 

Concessionaria S. A. Calzaturificio d i Cornud* 
È in ve nd i t a p r e s s o i . m i g l l o r i n e g o i 

m§mm 

I ! 
E' inutile soffrire... quaii' 
do con una sola appli 
cazione di TSCHAMBA 
FU, ogni doloroso arros 
samento cutaneo prodot
to dalla irradiazione so 
lare, si trasforma rapida 
mente in una durevole ec 
omogenea abbronzatura 

-r S O H A IVI B A - F" 11 
Depositario per l'Ilàlia, Colonie e Albania 

G. SOFFIENTINI - MILAN 
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LO SCARPONE 

Una inleressanle novilà: 
il pìegamenlo laterale dei fianchi 

-• (seguito'e •fine, vedi \numero precedente) 

. V e n e n d o o r a a c o n s i d e r a r e n a l m e n t e c h e gli sci si pos sono 
le r a g i o n i d i s icurezza , si i m - ' m a n t e n e r e r i g o r o s a m e n t e u n i -
m a g i n i u n o sc i a to re l a n c i a t o a t i a n c h e i n c r i s t i a n i a m o l t o 
g r a n d e ve loc i t à c o n u n piede i ch ius i , a d ango lo a c u t i s s i m o , 
l e g g e r m e n t e ' a v a n z a t o , 11 q u a - ! q u a s i a d i e t r o - f r o n t . Si Jbadi 
l e m e n t r e s t a c o m p i e n d o u n a c h e s in qui m i sono s e m p r e 
c u r v a col la t e c n i c a d e l l ' a v v i t a - r i fe r i to a l c r i s t i a n i a t i r a t o a 
m e n t o de l corpo, p a s s i d a ne*- va l le o verso l a p e n d e n z a , 
ve po lve rosa i n n e v e g e l a t a od A n c h e p e r q u a n t o r i g u a r d a il 

m n e v e p e s a n t e . D a l b a s s o p a r 
tono forze c o n t r à r i e c h e si r i 
p e r c u o t o n o s u r g i n o c c h i o e n e 
so l lec i t ano 1 l e g a m e n t i , c o n u n 
b r a c c i o . d i leva b e n m a g g i o r e 

d e l . n o r m a l e , e s sendo lo sc i l u n 
go o t t o vol te il p i ede . T e n e n d o 
c o n t o i n o l t r e de l l a notevole 
forza d ' Inerz ia , n o n ci si m e - Si è ins i s t i t o su l c r i s t i an i a , per-

c r i s t i a n i a l a m p o a p p e n a a c 
c e n n a t o , che si eseguisce i n d i 
r i t t u r a , h o c o n s t a t a t o c h e il 
p i e g a m e n t o l a t e r a l e de i f i a n 
c h i p u ò r e c a r e u t i l i serv iz i , 
r e n d e n d o piti faci le l ' appren- , 
d i m e n t o e p iù s i c u r a l ' e secu 
z ione di q u e s t o « scod inzo la re ». 

l à v i g l i e r à p i ù c h e l 'a r t icola , 
z lone d e l g inocchio n o n possa 
res i s t e re i n t a l i condiz ioni . Sé 
l ' i n t o p p o n o n è s egu i to d a c a 
d u t a l ' a cc iden t e p o t r à l imi t a r . 
s i a d "uno s t r a p p o de i l e g a m e n - v o l t a t e a spazzaneve e d ' a p 

poggio. Ques t i m o v i m e n t i , u t i 
li a i p r i n c i p i a n t e , p e r u p g r a 
d u a l e a p p r e n d i m e n t o , ed a l l ' e -

c h è è a p p u n t o , il m o v i m e n t o 
p r i n c i p e del mioderno s c i a r e : 
r a p i d o , s icuro ed a r m o n i ó s o 
q u a n t o Sono fa t icose , i n c s t e t l - ' 
c h e e per ico lose i n ve loc i t à le 

t i . Se p e r ò avv iene c h e il corpo 
m qi ies ta s u a ar t i f ic iosa pos i 
z ione d i a v v i t a m e n t o , c a d e s ia 
da u n l a t o sia a l l ' i n d i e t r o . ' s i j s p a r t o , p e r q u a l c h e caso s e m -
h a l a g r a v e f r a t t u r a p e r t o r - p r e p i ù r a r o , n o n p o t r a n n o m a i 

alte ifìnalità Datriotticho dell 'al-
piiiisano, ne perfezionò gli inse
gnamen t i e i metodi icon la siua 
acuta e sa lda co l tura . . 

Grazie a Fausto Stefene'l i la 
Scuola nazionale d i Vai .Rosan-
(Ira è oggi in (piena efticienza, 
eoa le sUe Sezioni Roccia e Mon
tagna, con 1 suoi 'validi: istnit to
ri, a lcuni dei quali hanno Pre
so pàa-te anche .ai corsi guide e 
por ta tor i della Scuola mil i tare 
dì "Alpinismo. (Nei dare atto di 
tutto ciò a Fausto SteifeneUi, il 
presidente Cliersi gli espresse la 
più viva r i eonoscenza ' anche a 
nome d i t u t t i . ! soci, desà i^trut--
tori e degli allievi, e formulò ì 
.migliori ^àugUiri per ,ii suo avvé 
TÀTé. ohe tutt i auspicano allie
tato d a l l F gioie p iù do 'ci R più 
p u r e . ' , , . • ,' , • •," '['•• "' 

E'- cer to che Ja sua opera sa
rà degnamente continuata- da 
Claudio iPrato, alpinista accade-
mioo, a lp ino, - is trut tore • aPprez-
zato e devota.nientc at taccato al
la vecchia Società Alpina d e l e 
Giulie, , sezione d.i Trieste del 
C . A . , I . : , : • ' . . ; ' • .'.:''"'' • V 
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ECHI DELLA "VALUGIANL 

esiste), il q u a l e d o v r e b b e a v e r nernù, e qualcuno incautamente ve 

s ione. Ciò p u ò a v v e n i r e a n c h e 
n e i l u o g h i p i ù faci l i e m e n o p e 
ricolosi, q u a n d o , a d esempio, 

d a r e a l l ' a i i pa s s iona to le p iù 
beile soddis faz ioni dello sci . 

Molt i a l t r i o r ig ina l i i n s e g n a -
u n o s c i a to r e , p u r e s s e n d o e - m e n t i del n u o v o m e t o d o si p r e 
s p e r t p n e g l i a v v i t a m e n t i , c o m - as terebbero a d i n t e r e s s a n t i c o n -
p ia i n r i t a r d o il c o n t r o a v v l t a - s ide raz ion i , m a bas t i quel lo c h e 
m e n t o , in- m o d o c h e gli sci 
s fuggono verso i l b a s s o ed il 
corpo c a d e a l l ' i nd i e t ro . 

Le r a g i o n i di s i cu rezza c o n 
t r o l t r a u m i h a n n o d a t o i l c o l 
po m o r t a l e a l già glor ioso te-
lemarfc. Lo s tesso d e v e a v v e 
n i r e p e r l ' a v v i t a m e n t o . Se si 
offre l a poss ib i l i tà , con q u a l c h e 
v a r i a n t e al la, t ecn ica , d i d i m i 
n u i r e i r i s c h i e per ico l i , s a r e b 
be d a i n s e n s a t i e d a i r r e s p o n 
sabil i n o n far lo . 

A l t r a cons ide r az ione n o n 
pr iva d i i m p o r t a n z a se si t i e n e 
con to de l s e inp re c r e s c e n t e n ù 
m e r o d i sc ia t r i c i c h e f requen . 

è s t a t o messo In rilievo- p e r 
c h i a r i r e ques t i q u a t t r o g r a n d i 
v a n t a g g i ; • ' 

1) m a g g i o r s icurezza c o n 
t r o i t r a u m i ; 
. 2 ) a c c r e s c i u t a p a d r o n a n z a 

del p e n d ì o , n e l l a sc ivo la t a o -
b l i q u a ' e d al t e r m i n e de l la v o l -
t a t a ; - j : ^ . ' ' - '••-'' • ' 

3) mig l io re s t i le , f a c i l i t a n d o 
l 'esecuzione, c o n f luidi tà e l e g 
gerezza , di u n a a r m o n i c a s u c 
cess ione di cu rve , a sc i p a r a l 
leli ed a t r a c c i a u n i t a ; 

4) m a g g i o r r a p i d i t à e f a c i l i 
t à di a p p r e n d i m e n t o . 

Ques to u l t i m o v a n t a g g i o p ò -
t a n o . i c a m p i nevos i , è. c h e 11 t r a essere^particolarmen^^^^ p r e 
m e t o d o sciist ico s e n z a a v v i t a - zioso p e r il m e d i o s c i a t o r e . « d e 

m e n t o s ' add ice meg l io d i ogni ™ ^ " * ^ | t * ' / l ^ ? ' ^ " y r ^ " ^ ° P ° -
a l t r o a l fisico del la d o n n a . ^̂ '•' t e m p o a disposizione, p o t r à 

L a cons ide r az ione dec is iva è 
però q u e s t a : t a n t i c o n v i n t i a s 
sertori,- a p a r o l e , e su l « Cam
petto 5-, d e l l ' a v v i t a m e n t o , a p p e 
n a evu loz ionano o l t r e u n a ce r 
t a ve loc i tà , ossia si i m p e g n a n o , 
si g u a r d a n o b e n e da l l ' e f l e t -
t u a r l p . 

L a ' p a r o l a s t e s sa « a v v i t a 
m e n t o » è per ico losa p e r l a p s i 
cologia de l p r i n c i p i a n t e , p e r c h è 
10 i n d u c e a c r e d e r e c h e s ia l a 
r o t a z i o n e del corpo a f a r g i r a 
r e gli sci. m e n t r e b a s t a n o il 
p l e g a r n e n t o l a t e r a l e de i fian
ch i e l ' a b b a s s a m e n t o su l le g i 
n o c c h i a a d e t e r m i n a r e 1 neees;* 
s a r i s p o s t a m e n t i d i peso , in 
s e n s o ' t r a s v e r s a l e 11. p r i m o ed 
I n s e n s o l o n g i t u d i n a l e 11 s e 
condo . T r o p p o spesso è d a t o 
d i v e d e r e il p ie toso s p e t t a c o l o 
d i s c i a to r i che , sugges t i ona t i 
d a u n a t e r m i n o l o g i a infel ice, 
si c o n t o r c o n o i n e l e g a n t e m e n 
t e , ne l lo sfòrzo, I n c o m p o s t o di 
o t t e n e r e qua l cosa c h e r a s s o m i 
gl i a d u n a c u r v a . . 

U n a p a r t e del la r e s p o n s a b i 
l i t à v a a t t r i b u i t a a ch i , n o n 
s a p e n d o s t a c c a r s i d a i vecch i 
c o n c e t t i , i n c u l c a neg l i all ievi 
11 p r i n c i p i o • d e l l ' a v v i t a m é n t o , 
c ioè qualcosa , c h e p e r s o n a l 
m e n t e p iù n o n a p p l i c a . Ques to 
s t r i d e n t e c o n t r a s t ò t r a t eo r i a 
e p r a t i c a , d i cui i p r i n c i p i a n t i 
s o n o l e / V i t t i m e , v a c o r r è t t o , 
Tiel l ' in tejesse s tesso degl i i n 
s e g n a n t i , , i n d u b b i a m e n t e b e n e - il 23 iharzo- scorso dai came-
•meritl del lo s p o r t sc i is t ico , m a rati del C.A.I. di Torino, Toni 

i n breve c o m p i e r e u n i m p r o v 
viso e n e t t o m i g l i o r a m e n t o , 
ne l lo s t i l è e n e l l a s lci ì rezza. 

"Ho p r o v a t o i l n u ò v o m e t o d o 
a n c h e i n gi te di a l t a m o n t a 
g n a , con neve, difficile e con 
sacco m o l t o , p e s a n t e e v o l u m i 
noso, , ed h o p o t u t o c o n f e r m a r e 
? g r a n d i v a n t a g g i de l p o t e r e -
l i m i n a r e l ' a v v i t a m e n t o , c h e 
con l e spa l l e i m p e d i t e d i v e n t a 
p r e s s o c h é u n m i t o . I l p i e g a 
m e n t o l a t e r a l e de i fianchi p u ò 
seguirs i r con q u a l u n q u e p e s o 
sul le spa l le , o t t e n e n d o s e m p r e 
t r a c c e t a n t o u n i t e ' e s i cu re d a 
e n t u s i a s m a r e lo sc i a to re a l p i 
n i s t a . ' ' - • - — 

Sono c o n v i n t o c h e u n a f e d e 
le e diffusa a p p l i c a z i o n e de l 
n u o v o m e t o d o p o t r e b b e i n b r e 
ve r i a l z a r e d i n o n poco i l l i 
vello m e d i o de l l a t e c n i c a - s c i a 
t o r i a i n e l l a g r a n , m a s s a degl i 
a p p a s s i o n a t i del lo sci; •, 

Aiitòinio Rezzaghl 

1 proposito della Fonia Palrj 
: .L 'avv. Emi l io . . R ò m a n i n i , 

p r e s iden t e d e l l o „ S c i C . À . I . M i 
l a n o , c i sc r ive i n d a t a 24 a p r i 
le s c o r s o : • :", , 
• "Nel Vostre numero del l . o 
aprile avete dato notizia della 
prima ascensione invernale 
alla Putida Patry, nei gruppo 
del Gran Paradiso, compiuta 

a n c h e t e n u t i a n o n cr i s ta l l i z 
7 a r s l 

I superf ic ia l i o s s e r v a t o r i c h e 

Ortelli, Adolfo Vecchietti, Gio 
vanni Venturelio. ' , 

Porto a vostra conoscenza, 
c r e d o n o di s m i n u i r e 1 risultati i'^on preghiera di pubblicazione 
d e l n u o v o m e t o d o , definendoli , * « ' giornale, che la Punta Pa-
c o m e effiineri successi , n o n si "•?/ era già ^stata salila, d'in-
s o n o e v i d e n t e m e n t e a c c o r t i c h e i * ^ ' ; " ^ da, una,-comitiva dello 
esso r i e sce a d a r m o n i z z a r e i ^<:i C.A-l. Milano, il 1^ febbra-
m o v i m e n t i de l c o r p o con le *" ly^y. , 
leggi de l l a m e c c a n i c a c i n e m a - , { f tal giorno una cordata, 
t i c a "e, . a b b a n d o n a n d o inu t i l i «^ ' ' ^ . Parecchie che avevano 
ar t i f iz i , o t t i e n e il m a s s i m o ri-1':«fl'fl'^""fo }^ Colle Coupé di 
s u l t a t o col m i n i m o sforzo. . 'rJoV-^y' * ^ ^ f « , ^ « Punta Patry 

r T o r n i a m o o r a a c o n s i d e r a r e '^^'* ("'̂ - 3.581),^ p e r cresta, in 
gli a l t r i v a n t a g g i c h e lo s p o 
s t a m e n t o l a t e r a l e de i fianchi 
a p p o r t a ne l l ' e secuz ione d e l cr i 

ìrieno di.un'.oradal Colle. Tale 
cordata fira composta dei so
ci Cónte Ugo di Vallepiana, 

s t i a n i a . A n z i t u t t o r i s u l t a s ^ o n - ^ " ? ' ' * f f ? ^ o G i ^ m e Gianfranco 
t a n c a l a p r e s s ione i n a v a n t i Yrisotti, ai qualx spetta per-
e d u n p o ' -verso m o n t e d e l l e g ì -1 l'^'^to la prma- salita iniiema-
n o c c h i a , t a n t o u t i l e p e r o v v i a - r « ^ ' * « " « " " " ' a P » f r W - - . ' 
r e lo s l i t t a m e n t o a l l ' i n d i e t r o e l J-a.cornitiva era partita, alle 

cinque, del mattino, da Cogne; 
aveva, raggiunto il Colle 'verso 
le tredici e la vetta prima del
le quattordici ed in serata erji 
rinetrata a Milario; aveva tro-
vàDo condizioni di tempo e di 
montagna abbastanza favore
voli, salvo il freddo intenso". 

d i fianco. D e t e r m i n a n d o iriol 
t r e a u t o m à t i c a m e n t e il c a r i c a -
n ; e n t o del lo sci a val le , si evi ta 
u n c o m u n i s s i m o i n c o n v e n i e n 
t e : , c h e lo sc ia to re , s e n t e n d o s i 
s d r u c c i o l a r e a va l le , t e n t i d i 
ovv ia rv i a l l a r g a n d o le g a m b e , 
p e r d e n d o II con t ro l lo deg l i sci 
•e l a s c i a n d o I n e s t e t i c h e t r a c c e . 
P e r t a n t o gli In iz ia t i a l nuovo 
metodo-, possono m a n t e n é r e gli 
sc i p a r a l l e l i e d . u n i t i In u n a i -
n l n t e r r o t t a success ione di vo l 
t a t e c o m p l e t e . 

Sciare a sci uniti— 
ÌSlò è n o n sólo p i ù e l e g a n t e , 

m a a n c h e p i ù s icuro , p e r c h è , 
s c i a n d o a g inocch i a u n i t e e 
s t r e t t e , 11 pe r ico lo d i r e t t o d i d i 
s t o r s i ó n e e f r a t t u r e è r i d o t t o 
a m e n o d e l l a m e t à , - e s s e n d o p iù 
c h e d i m e z z a t o l'effettio de l le 
p ro iez ion i c e n t r i f u g h e e_d e c 
c e n t r i c h e d e l co rpo . I n o l t r e , 
p o t e n d o lo s c i a t o r e a s s u m e r e 
u n a pos iz ione p iù a e r o d i n a m i 
c a , m i n o r e s a r à l a r e s i s t e n z a 
de i ra , r ia . In f ine , t r a c c i a n d o j 
l e g n i u n a p i s t a u n i t a , l a r e s i 
s t e n z a d e l l a n e v e d i m i n u i s c e , 
e , que l c h e p i ù i m p o r t a , r i su l 
t a u g u a l e p e r a m b e d u e gli sci. 
N o n s u b e n d o le d i f ferenze di 
u n i f o r m i t à de l la n e v e si evi ta 
11 g r a v e per icolo d i t r o v a r s i i m 
p r o v v i s a m e n t e con u n o sci i n 
t o p p a t o e con l ' a l t ro i n p i e n a 
veloci tà . 

Meglio c h e con gl i a l t r i m e 
tod i , h o s p e r i m e n t a t o peloso-

Scambio delle consegne 
alla scuola d'alplnlsma 
di Va l Rosandra ' 

..;ILa siera dell ' I aprile, i n occa
sione dell 'aduriaiiza se t t imanale 
del Consiglio dirett ivo del ia Se
zione d i Trieste de i C. A. I-, eb
be lucido li passaggio .della dire
zione del la Scuola nazionale d i 
Alpinismo d i Val Kosandra , dal 
camerata Stefemelli al camera ta 
Pra to , .il presidente della Sezio
ne, a'vv, Chersl, r i t enna doverO' 
so d i accettare la d o m a n d a di 
dispensa d i Fausto Stefenelll , 
basata su comprensibil i e "plau
sibili ragioni famil iar i e. nel 
presenziare a l lo scaimlbio delle 
consegne, ri /evò gli alti mer i t i 
del direttore uscente , . ohe Può 
consideraiTsi il fondatore della 
Souoia, .colui ,che curò il suo or
dinamento, che elaborò i . pro
grammi d i istruzione, • il mètodo 
la scelta e la preParazlone dogli 
is tni t tor i 

« Faus to Stefenelli — disse 
l 'avv. Chersi — per oltre dieci 
anni fu l ' an imatore di <iuesta i-
stituzione, fu l 'apostolo entus ia
sta, .fattivo e capace, ohe dedicò 
ad essa la sua opera inde^fessa, 
la r insa 'dò con la sua fede nelle 

un Gruppo sciatori 

I l caV. A m b r o g i o ^^Porr ini , 
P r e s i d e n t e del Di re t to r io p r o 
v inc ia le di V a r e s e d e l l a , F.I^ 
S . I . l i a d i r a m a t o a t u t t i i Ca
m e r a t i p r e s i d e n t i dei Dire t to-
r i i p r o v i n c i a l i ' u n a c i r c o l a r e 
che m e r i t a d i essere conosc iu
t a pe r gl i scopi c h e si pref igge, 
ossig, l a p a r t e c i p a z i o n e to ta l i 
t a r i a delle Provincie ove vi sia
no e l e m e n t i a t t i a c o n c o r r e r e 
a l la t r a d i z i o n a l e « A d u n a t a 
V a l l i g i a n i » p e r i l c a m p i o n a t o 
del le Va l l i d ' I t a l i a o r g a n i z z a t a 
d a l l a Gazzetta dello Sport. 

Q u e s t ' a n n o infa t t i l a m a n i 
fes taz ione, pu r . a v e n d o a v u t o 
u n ^ s i t o g r a n d i o s o , t a l e d a su
p e r a r e ogn i p rev is ione , h a la
m e n t a t o l ' a s s e n z a di v a r i e 
Provincie c h e p u r av rebbe ro 
po tu to e dovuto e s se re p r e s e n 
ti . L a c a u s a - . è i n d u b b i a m e n t e 
d o v u t a a l m a n c a t o in te ressa 
m e n t o d a p a r t e degl i • en t i lo
cal i . , , : ' 

G ià i l P r e s i d e n t e de l l a Fe 
de raz ione , l 'Ecc . R e n a t o Ricci , 
a v e v a m a n i f e s t a t o , i n occasio
n e de l la p receden te A d u n a t a 
Va l l i g i an i , i l des ide r io d i ve
d e r cos t i t u i to 4 n t u t t e le vài-
l a t e , om G r u p p o s c i a t o r i (ben 
in teso nel le locali tà^ ove n o n 

l a c u r a d i p r e p a r a r e e d i se
lez ionare i fondis t i ch-e d o v r a n 
no r a p p r e s e n t a T e l a p r o p r i a 
valle a l l ' A d u n a t a ed a v e v a pu 
re d a t o i n c a r i c o a l P o r r i n i di 
fargl iene -una d e t t a g l i a t a r e la 
zione. 

I P r e s i d e n t i p r o v i n c i a l i de l 
l a P . I . S . I . sono s t a t i p e r t a n t o 
inv i ta t i a d i n d i c a r e l 'e lenco di 
tu t t e le v a l l a t e es ì s ten t i ne l l a 
-zona d i l o r o g iu r i sd iz ione con 
l ' i nd icaz ione de i g r u p p i scia
tor i e s i s t e n t i e funz ionan t i . Da 
n o t a r e , a ' q u e s t o p ropos i to che 
in occas ione ' d e l l a r ecen t e 
" V a l l i g i a n i » , si sono avu t e i-
scr iz ioni d a p a r t e di q u a l c h e 
Va l l a t a d i r e t t a m e n t e d a i par 
t ec ipan t i , p e r c h è q u e s t i h a n n o 
a s se r i t o c h e del loro G r u p p o 
sc ia tor i n e s s u n o , s ' i n t e re s sa e 
n e ocouna . . . 

A tJuttè le Va l l a l e è s t a t a g i à 
d i r a m a t a u n a copia del p ro 
g r a m m a e del r e g o l a m e n t o 
del la man i f e s t az ione . Q u a n t o 
p r i m a v e r r à fissata l a n u o v a 
loca l i tà p e r la p r o s s i m a <i A-
d u n a t a » e n e v e r r à d a t a im
m e d i a t a comTinicazione a tu t t i 
gli i n t e r e s s a t i . E ' pe rò neces
sar io c h e q u e s t i si m e t t a n o su
bito a l l a v o r o e d i a n o l a p iù 
comple ta co l l abo raz ione ag l i 
o r g a n i z z a t o r i . Le s q u a d r e non 
si possono i m p r o v v i s a r e al l 'ul
t imo m o m e n t o . B i s o g n a che i 
Di re t to r i l p r o v i n c i a l i a i u t i n o ì 
n re s iden t i d e i G r u p p i sc ia to r i 
locali i n q u e s t o a r d u o lavoro . 

L a ( ( V a l l i g i a n i » . o l t r e ad es
sere i l b a n c o di p r o v a e di se
lezione dei n o s t r i fondis t i , de
ve s e r v i r e a d in tens i f icare là 
p r o p a g a n d a p e r il fondo. ' I n 
ogni V a l l a t a a c u r a dei presi
den t i . p rov inc i a l i dovrebbe es
sere b a n d i t a la leva del fondo 
in . p r inc ip io d i ogni s t ag ione , 
c u r a r e e s e g u i r e da vicino gli-
e lement i mig l io r i ; i n t e r e s s a r s i 
per , l a lo ro pa r t ec ipaz ione a 
ga r e ed inf ine fa re l a selezio
n e degl i -elementi mig l iò r i p e r 
la loro p a r t e c i p a z i o n e a l l a 
(( Va l l i g i an i ». 

P e r ques t i mot iv i è i nd i spen 
sabi le c h e v e n g a n o i s t i tu i t i e 
m a n t e n u t i i n v i t a a t t i va e n o n 
pas s iva i g r u p p i s c i a t o r i ne l le 
va l l a te . Solo -a t t raverso ques to 
l avoro s i p o t r à o t t e n e r e la ve
r a mob i l i t a z ione sc i i s t i ca e a-
vere s c i a to r i c h e p o s s a n o non 
solo i j n i t a r e le ges ta dei nos t r i 
va loros i o l impion ic i , m a r a g . 
g i u n g e r e r i s u l t a t i s u p e r i o r i a 
quelli s i n o r a o t t enu t i . 

stilo di pura tela di pianura. 

giungemmo in poco piiì di un'ora, 
perchè prendemmo di petto 1^ sa
lita lungo i l torrente precipitoso 
a passo di bersagliere,' volendo o-
gnuno dar prova di freschezza del
le Sue forze, o dimostrare in modo 
positivo .la gioia-della sua piccola 
avventura, , o mettersi più presto 
che poteva al riparo dalla pioggia, 
la quale dopo breve tregua ingan
natrice ripigliava più insidiosa e 
dispettosa. Fu dispetto che seguitò 

riprese subito il sonno dell'uomo 
non. tormentato dai dubbi. Noi si 

Verso il tramonto, ci avviammo ijriattaccò il prologo chiacchierino} 
per i l rifugio Contrin, che rag- con. una tal quale persuasione che 

si avviasse a diventa>e epilogo. 
* * * 

Infatti per cpiella volta l'as^ccn-
sione della Marmolada nnn fu com
piuta. Quando venne il giorno si 
aprirono squarci di sereno entro 
le grosse nubi, ma senza la con
vinzione di poter continuare. La 
voglia di tentare, di muover le 
gambe, di far qnel che ' i poteva, 
era in tutti, ma in molti anche 

. , ^ , . , , era entrata la delusione dello spot-
tutta l ano t t e . Le grandi stanze del Itaeolo perduto e il rimpianto del 
rifugio erano affollate di gente, che perduto sonno; Bottai, indifferen 

Storia di una mancata 
ascensione alla Marmolada 

Michel© Sa.ponaro, il .liTlllan-
•te scrittore ohe ' tutti «jonosco-
no, è aii(3he uin appassionato 

' alptaista; eoHto a trascorrere 
restate nieCla aona dototaiitioa. 
Nell'ultimo fascicolo deJla rivi
sta « Atesia Augusta » egli pub-
bli(s l'artiicolio clhe sotto -rlpro-
duclamo, mei quale sono di... 

. -.— « -.'&(^ena.-l'£eetzà;_^>i£«ppe..̂ Bottai,t. 
Minlstr„ dell'Educazione Nazio-

., naie; Gherardo. Casini. Diret--
tore generale deK-à Sta-mpa ita-
Jiana e iJ Direttore generale' del 
Teatro Italiiano, Nicola De 

.'.,.' Pirro. ; ; . -, "' .V 

La decisione di scalare la Mar
molada fu presa un pomeriggio di 
mèzzo agiisto sotto una pioggia in
cessante. Aspettando il sereno si 
giocava la scopa in casa mia, a 
Nova Levante (mia s'intende per 
due mesi) ; -ma il sereno non ac
cennava a rompere dietro lo sce
nario del Latemar. Giunse intanto 
un telegramma che . annunziava da 
Roma l'arrivo di de Pir ro; e Giu
seppe • Bottai con quei suoi modi 
che . sembrano suggerire un parere 
e definiscono, una risoluta decisio
ne, disse : 

:— Domani, dunque, si va. Av
vertiamo Jor i . 

Logicamente si pensava, assisten
do ai rovesci dell'acqua che tem-
pestavan la--valle :• meglio oggi che 
domani, se òggi piove domani può 
non piovere piìi, e ogni cosa ch'è 
cominciata a questo mondo finisce. 
Non si pensava che le regole del 
tempo bello o brutto -hanno una 
logica loro particolare, specialmen
te in montagna, e non è prudente 
affidarsi al calcolo delle probabili
tà. A me poi non.pareva che, ap 
nena sbarcato da quindici ore di 
treno, -si trovasse Nicola de Pirro 
nelle - condizioni migliori per at
taccare all'alba una marcia piut
tosto duretta. Bianco e sottile co
me veniva • fuori allora dal suo uf
ficio romano, il Direttore genera
le del Teatro aveva un'aria palli
do e convalescente tra le nostre 
facce già fatte nere e scabre dal 
sole d i montagna.: sì che ne chie
si, subito al ministro: 

— Credete che de Pirro p.)ssa 
fare domani la Marmolada? Se lo 
mettessimo a dormire un paio di 
giorni? 

— Ma no, è un uomo forte de 
Pirro. 

Ed è pratico di montagna? 

sotto un tempo così ostinatamente 
ostile si attaccava come noi al filo 
della speranza e della logica atmo
sferica. Ogni tanto il rombo d i ' u n 
tuono veniva a rompere il mono' 
tono scroscio dell'acquai e ai più 
pareva buon ' segno , di modo che 
molte facce si" rischiaravano. Non 
si rischiarava il viso contratto e 
pensoso di Jor i . Ognuno tentava 
un pronostico, tirava fuori i suoi 
ricordi, chiedeva notizie ai soprav
venuti, che discendevano o risali
vano, ognuno cercava sapere le par
ticolari abitudini climatiche di que
sta montagna, per regolare su quel
le le sue previsioni. E si conchiu
se the non c'era altro" da fare: af
fidarsi ognuno alla sua buona stel-
laj e tutti insieme al buon Dio. -
•fintanto si poteva cenare: e una 

calda e bene inalfiata cena intorno 
al lungo tavolo di un rifugiò alpi
no, è già una bellissima trovata, 
che può consolare l'animo contri
stato dalle avversità degli elementi. 
Poi si prolungò la cena in chiac
chiere, grappini, aneddoti e giochi 
varii. E qui rifulse il genio inven
tivo di Nicola de Pirro, divenuto 
il dominatore di tutto il rifugio: 
e la parlata sua pittoresca, la bat
tuta pronta, lo spirito rablesiano, 
l'arguzia in punta di lingua ten
nero desta tanta gente che aveva 
sonno, misero di buon timore tan
ta-gente incollerita, riconciliarono 
col cielo tanta gente che pareva di
sposta a maledirlo. Dorine e fan
ciulle di affacciarono sonnacchiose 
agli usci delle loro cuccette, spe
cialmente quando l 'aneddoto, la 
barzelletta, il frizzo dell'inesauri
bile raccontatore divennero più 
maliziosi, saporiti e irriverenti. 

Alla fine ci fu i l brindisi gene
rale : de Pirro oflrì da bere a tutti 
gli ' sconosciuti compagni d'attesa 
e di impazienza, ordinò la bevuta 
a comando: ch'è una cosa esilaran
te e indescrivibile. Il bicchiere di 
grappa s'ha da impugnare in un 
certo modo, levare gradatamente 
in un certo altro modo, ingollarlo 
d 'un fiato con solennità, ogni ge
sto • accompagnando con parole tea
trali, militaresche e magiche, d ie 
tntt'insicme, e fuori del liquore, 
costituiscono il più inebriante degli 
spettacoli. Chi lo sa, non gli oc
corrono spiegazioni che glielo fac-
ciari capire. 

Venne alla fine Jori, e ordinò 
il silenzio. Alle due, tempo per
mettendo, sveglia. 
% \ * * * 
' n alle due i r r i f u g i ò s i " svegliò. ^^^-^sAllro- che! -E'- uno-r-Scalatore. _ ^ 

Ma non doveva esserije, egli stes-' Ma. lo permetteva il tempo?" In 
so molto convinto perchè'sf rivolse quel momento è in quel punto 
al sopraggiunto amico, con la sua| non pioveva; ma poteva piovere 
espansiva gravità. — E ' vero, de ' ^ a . un'ora, poteva piovere in un 
Pirro, che sei uno scalatore? | altro punto. Che dice, che dice il 

De Pirro sì avvicinò a parlarci barometro? Niente, il barometro 
sommesso e misterioso, senza dare, era muto. E il cielo tutto chiuso, 
importanza a quel che diceva, l'aria tutta nera, lampi tra le spac-
Quando de Pirro parla ha sempre, calure della roccia, tuoni rotolanti 
l'aria di pensare ad altro, e t i dice per i canaloni cupi. I pareri èrano 
le cose che a lui fan piacere per | discordi, l'indecisione ci divideva; 
far piacere, a te, riuscendo sempre ^ in alcuni il sonno era grave, in 
al doppio scfipo. Ci confidò che la altri era lieve la smanietta di cor-
Marmolada era il suo pezzo forte, rere un po' di pericolo. Ci riunì 
Una volta era salito dal Cadore Bottai: — Andiamo. Per tornare 
alla malga Ciapei, e poi di là al indietro c'è sempre tempo. 
passo dell'Ombretta, e poi di là... 

— Figuratevi che ci sorprese la 
notte, e non c'era il modo di an
dare avanti, perchè il sentiero non 
si trovava. Lo cercammo accen
dendo cerini uno dopo l 'altro. 
~ — N'eravate ben forniti, de Pir
ro.. . ', •• • 

. ' * * * " 
Insomma si andò. Mandammo un 

messo al rifugio delle Coronelle, 
per avvertire Jori, direttore di ri
fugi, guida alpina, editore di carte 

Forse non era giudizio che po
teva confincere l'ermetico^ Jori, 
ma agl'indecisi parve il giudizio d i 
Salomone. E al lume delle torce, 
che sostituivano come potevano i 
cerini di de Pirro , ci avviammo 
tra sassi, pozzanghere, dirupi, ster
pi , torrenti e altre diavolerie, che 
sotto i lampi incessanti e la ripre
sa' furiosa del sinibbio, davano al
la, valle un aspetto infernale e a 
noi stessi la coscienza inquietante 
di esser diventati gli spiriti di una 

turistiche, e si partì per Canazei. ' P'"i'^°sa tregenda. A un certo pun-
In cima alla vai di Fassa, Jori, ] '», cedemmo le tre torce che fuma-
giunto in motocicletta prima di noi, |^?",° al vento riunirsi, le tre facce 
ci aspettava insieme con altre due """vide delle guide guardarsi al lu-
guide del luogo. Bisognava divi- ""^ delle torce, e Jori, il capo, si 
derci alméno in .tre cordate, aven- ' staccò dal conciliabolo, per dar 
do da diverse valli altri amici ri-. l'or<3'"e di tornare. Fu poi ritorno 
sposto all'appello, C'era Gherardo, Precipitoso, perchè la pioggia di-
Casini con., un suo nipote giovi-1 venne un diluvio d'acqua e di 
netto, c'erano con me i miei figlio-j g " n d ' n « , e le batterie dei fulmini 
li, c'era Brunialti, Segretario co-j scheggiavan la montagna, 
munale di Nova, c'era l'a-wocato Le guide si raccolsero nel loro 
Franceschi, di tutti forse il più, antro, tra i cercini delle funi, e 
esperto e taciturno alpinista. I Ca-j accesero le pipette. Jori, ordinàn-
sini erano terribilmente armati di do che lo svegliassero al momento 
corda e piccozza. Noi eravamo i-' opportuno, si ributtò .sul letto, e 

Alpini sciatori a Claviere nel 1900 (Poto Guido Cibrario di Cuneo) 

te alla volubilità degli eventi, da 
che s'era levato aveva detto pòche 
parole: ora ne disse una sola, la 
stessa che aveva detto sei ore in
nanzi: — AndBamo. — E le guide, 
che volevano in qualche modo for
nire il loro servizio, ribadirono la 
decisione del. ministro. I più gio
vani, impazienti, nitravano e scal
pitavano. Solo de Pirro, fedele al
la legge del minimo mezzo, guar
dava ora la paréte immane del 
monte, negra e cprrucciata, ora l'e
siguo e piano gioco delle bocce, 
conchinso tra brevi assi, e quella 
commisurando a, questo, rifletteva 
forse su la saggezza dei proverbi 
indiani ; ma lui pure alia fine vo
lonteroso sì mosse. Voleva dare 
una lezione alle guide incredule 
dell'abilità sua di scalatore di cime. 

E andammo^ e camminammo 
molto, e camminammo forte, per
chè bisognava stringere i tempi, 
e penetrammo nella cola, ci divi
demmo in cordate, giungemmo al
l'attacco di quell'interminabile sca
la di quattrocento gradini ghiac
ciati; ma non si potè andare oltre, 
perchè pioggia e nevischio eran 
diventati tormenta fitta, e le fiam
me dei fulmini parevan quasi lam-
pire le punte delle piccozze infisse 
nel ghiaione. Qualcuno — ma non 
era, vi .giuro, de Pirro — accusò 
l'impossibilità sua di proseguire: 
e gli altri già avviati per il lastrone 
levigato non potevamo lasciarli 
soli. 

Ridiscendemmo in ordine- sparso 
è a passo di corsa; perchè messa 
da parte l'indecisione si diventa 
spediti e sicuri. Non si ritentò. 
Tornammo a Nova Levante. L'ac
qua che da tre giorni cadeva im
placabile nulla era stato a confron
to di quella che cadde per altre 
ventiquattr'ore. Poi si dice la lo
gica dei pronostici e il calcolo del
le probabilità... Ma si può dire, 
perchè quelle altre ventiquattr'ore 
di pioggia furori veramente decisi
ve. Sbagliammo solo di un giorno. 
L'indom'ani sui crinali imbiancati 
di neve sorse il più splendente sole 
delle Dolomiti, in un cielo senza 
un avanzo o un accenno di nuvola, 
che più azzurro e lavato e cristal
lino di così le Dolomiti non videro 
mai. Oh beati gli ultimi che sa
ranno i primi.. . 

• * * 
La scalata e la traversata della 

Marmolada, quell'anno mancata, fu 
poi compiuta l'anno seguente, ma 
in senso inverso, che non è però 
il più attraente, dal Fedaja a l Con
trin, perchè l'amico Jori aveva a 
quei gjorni inaugurato al passo del 
Fedaja il grande rifugio albèrgo 
del C.A.I. che egli dirìge. 

Dte Pirro e Casini però non c'e
rano. Bottai, che partiva da Siusi, 
dove allora villeggiava, per rag
giungerci al Pian Trevisan, fu fer
mato a Castelrotto da un guasto al
la macchina. Ma anche per luì la 
vittoria contro le avversità della 
stagione e le insìdie del caso di
venne una questione d'onore, e al-
rà l t r 'anno, da solo, salì su la Mar
molada. Michele S a p o t i a r o 

La 4" discesa tipo di Cervinia 
I l 14 aprile scorso -si è svolta 

la quar ta prova del la « discesa 
t ipo » cronometra ta V'all 'ormai 
classico percorso ch-e s i snoda 
da P ian Uosa a Cervina, con un 
dislivelJo di m. 1500 su uno- svi
luppo di 8 chi lometri , indetta 
dallo Sciatori « A » di Milano 
in collaborazione con lo <( Scia
tori dei Cervino ». Hanno preso 
il 'Via 72 concorrenti e si sono 
olassiflcati pel idistintivo d 'oro 
ben 15 sciatori: il miglior tempo 
è s la to-segnato da Mario Guyot 
in 7.53 1/5; -pel dist intivo d 'ar
gento (tempo da 10 a 16 minuti) 
32 concorrenti , fra i quali Fran
co Bontadini per la sua qual i tà 
d i n veterano », p u r avendo se
gnato 11.52,3, ha avuto egual
mente li distintivo d'oro. Tem
po migliore 10.5,2 d i 'Vincenzo 
Tirocchi. Infine pel tipo di bron
zo h a n n o concorso e s i sono 
olassiflcati ^ 7 concorrenti,-; " dei 
qual i il miglior t empo è vanto 
della Marchesa Negroni in 16,30. 

L 'u l t ima edizione di queste i n . 
dovinatis'sime « discese tipo » si 
effettuerà 11 5 corrente. . 

Preparazione 
pei campionati mondiali 

Proseguendo nell'attuazione 
del programma che il Presiden
te della F.I.S.I., Ecc. Renato Ric
ci, ha tracciato per la prepara
zione dei Campionati del mondo 
di sci, sono stati invitati, pel 
prossimo periodo di allenamen
to collegiale che curerà la loro 
impostazione atletica, gli ' atleti 
che maggiormente si sono di
stinti nel corso della stagione. 
Essi sono i seguenti: 

Discesa: 
CMerroni Vittorio, Marcellin 

Alberto, Lacedelli Roberto. Herin 
Pier ino, Armand Giuseppe, Griot 
Maggiorino. Colò Zeno. Besson 
Augusto, F reund " Francesco, 
Zanni Rolando, Sertorelli Stefa
no, Palusell i Giovaftni, Alyerà 
Carlo, Alverà Silvio, Contortola 
Giuseppe, Ba'bini Giuliano. Ghe-
dina Giuseippe, Pet rucci Olinto. 

Fondo e Gran Fondo: 
J a m m a r o n Alberto, Gerardi 

Giulio. Compagnoni Mario, Com. 
pagnoni Sevèro, Contortola Sil
vio, Gaspard Ferd inando , Vita-
Uni Rinaldo, Carrel Antonio. 
Jo jdaney Arturo, Dalle Ave Ga
stone, Rigoni .Mario, iBOirnotti 
Giuseppe, Compagnoni Franco. 
Rinl Luigi, Compagnoni Aristide. 
Pe renn i Luigi. P e r e n n i Giovan
ni. Rodighiero Cristiano, Com
pagnoni Achille. 

Detti atleti sono attualmente 
a Roma, ove il 25 scorso ha avu
to inizio il corso. 

Nora è la pr ima volta ohe il 
suscettibile sgua rdo di - qualohe 
pur i t ano — sono sempre quei 
soliti d u e o tre le-tAoiri al mas
simo — trova di ohe inorr id i re 
sulle coilonne del nos t ro giorna
le. Ci6 è accaduto lo sooirso an
no per u n a frase b r iosa sulle... 
giaculatorie degli -alpini e i>iù 
di recente per l'articoilo « Elogio 
degli sconci » deli camierata dot
tor Carlo IVIa-sera. 

Ora però ci si è messo d'im
pegno anche 11 quotidiano L'I
talia, g r idando all 'immoiralità 
per u n a frase del c a m e r a t a pro
fessor _G. De Simoni e chiaman
doci in causa col suo corsivo 
del 4 apri le u. s. dail titolo « So
pra i 30(X) metri », che riprodu
ciamo inteigranmente: 

« Il prof, Giovanni De Simoni, 
ftducilar\lo delba '.Sezimd Alpini
smo 'del G.U.F. da. Milano, 'ha di
ramalo tMe irrimmii nviiversitti-
rie un De-cal-o-g-o delila donna al
pinista che il giornale Lo Scar-
po.nie a sua volta ha riprodotto 
e pubblicato. i 

L'idea di un nuovo Decalogo 
non ci meraviglia né inquieta. 
In 'fondo, ugnando si allineano 
dieci proposizioni apodittiche e 
solenni sia, pume per scopi, molto 
meno imporUmti di giielli pro
mossi e procUim.aU dalle tavoli'! 
portate giù-dal Sinai fra lampi 
e tuoni, si finisce siempre col 
iv.nderic un certi) omagaio ai 
Diteci comtìndkmi'enti divini. Nel 
'casio specifico poi, a persuaderci 
d\eUa bontà dell'idea del prof. De 
Simoni c'è guìell'nsaensiibne di 
Moàè sul monie santo, voluta 
non a caso dalla Provvidenza 
come avviso ai futuri alpi
nismi di. andare a reroarie sulle 
velie, non Ip. creature, mn )'l 

Creatiom poiché — comie cantava 
il Re poeta — « il Signore abita 
nei liiofrhi più altit. 

D'altra parte abtiitamo dell'al
pinismo una gmndest^ima, come 
di uno sport completo per il 
nuale non haslano il cuor sano 
i polmoni larghi e ffametti so
lidi, la corda di Mlanilki e la pic
cozza lucente, ma occorrono an
che una mente pura e uno s.pi-
rito aperto a'fe bellezze imma
colate dei ghiaccia, all'azzurro 
infinito del -d/lflto. ai silenzi che 
dominiano i Ipi'ccM e. staccando 
l'animo dalUe abitudini borghesi 
della vitii gaotid'ihna, ci sospin-
(ionio al dì sop-fia- e al dì fuori 
di' tante misierie e viltà. 

Purtroppo, invece, il Deoalo-go 
del la donna alpinista ha la base, 
non diciamo di crelki, ma di fan
go. Al numenn diieei dice /le-
stvalmenW. alla, movane: « Non 
avere falsi pudori. Sopiii. i .1000 
metri ogni, azione è santa ». 

Due errori che offendono le 
anime dell^ persone a cui va il 
monito, travolgono la morale, 
nena.no il buon senso. 

Nella donna non esistono fal
si pii)dori: il pudore è falso vm-
camente per oli uomini viziosa. 
Le curve di livella dette carte lh-
poorafìcfìe non hanno mai for
nito discrim.inìazi,oni per il bene 
e per il male. Chi ì: aentiluomo 
al di sotto dei .3000 metri lo è 
nuche al di sovra e viceversa. 
E la sanlità. alipinisma delle a-
nime. è coga molto diffìcile, più 
ardvn deUe^asccn.niyn.i ,rfi sesfo 
arado, ma .n può perdere anche 
a 4000 metri con un solo pen-
siero. im br<eve gesto, la prete
sa di vincere un « falso pudore ». 

Il prof. De Simoni farà benfi. a 
capovoln^^ il decimo comanda-
ment^ì del suo Decalogo -te vuol 
ve.vamente cooperare all' eleva
zione spirì.litmììf- delle aeverazio-
ni cb'e soraono, le quali, ornai 
forse vili che mai, hanno bi-so-
ano di saperv. e senMre che an
che sopra i 3000 c'è sempre Id
dio. 

Il Veliere » 

Successivamente, ili 9 apri le, 
lo -tìtesso iQ-iornale fece spcniire 
altro corsivo dai titolo « Postil
la a lun decaH'Oiffo » s-empre a fir
m a «II Vel iere», che pure r i
produciamo: 

<t Le nostre brevi ossìeirvazioni 
all'ultima frase dei Decalogo del
la donna a lpinis ta pubblicato da 
Lo iSicarpone del 16 marzo e dal
la rivista Montagna dello stesso 
mese, ci hanno procurato una 
ri>spOsita del prof. Giovanni De 
Simoni. autore delle parole in-
crtminoite. 

Egli non vorrebbe che si chìn-
masse Decalogo quelle diteci prò. 
rtnsiziorvl « noi saremmo anche 
disposti ad accontentarlo se il 
solenne vocaòoln non si trovasse 
strnnpiwto nYi due sullodati pe-
riodin. 

Ma gwesé'i un'inezia. Il prof. 
De-Simontl ci,, tiene a dichianare 
di non essier^ sthto capito. Egli 
aveva saritto, rivolgendosi a una 
giovane « cam^evata » del G. V. F. 
« Non avere falsi pudori. Sopra 
i 3000 metat ogni azione è santar>: 

Vol\éva dine, spiega l'egregio 
professore che: « I 3000 metr i 
(con(iui&tati d a a lp in i s t i — evi
dentemente ^ - e non raggiunt i 
su d i un quanunqiue carrozzone 
pivi o meno volante dove è fa
cile por tare il bagagl io della 
menta l i tà — dic iamo borghese 
— dal piano, oan le re la t ive con. 
segnenze) , sono l a po r t a d'-ac-
oesso -ad una atmosfera d i pu
rificazione e di elevazione oeliia 
quale ogni az ione -è s an t a , ap
punto pèTChiè non sapres t i pen
sare ' a d agine se non i n accordo 
con la divina solenni tà tìell'am. 
bienne ed 1 d e t t a r o i d i ciò che di 
più notoile e gemeroso è ' in te. Da 
ciò 11 breve «onsiiiglio prat ico ad 
u n a giovane un ivers i ta r ia di li-j 
berars i d a cert i pudori e ret icen. 

ze che sopra 1 tremiila d iven tano 
inutili e a vaite dannosi». 

Nessuno vuol mettere in, dub
bio le intienzioni del Dic-Simottà; 
ma bisogna pur din che il suo 
testo sta corOw la siia spiega, 
zione. • 

Anzitutto effli ha fatto male a 
non dire subito e apertamente 
nel suo decalogo chìe j sfalsi pu-
doriy, sono i pudori borghesi In 
secondo luogo bisogna essere 
ben ottimisti dclm vita e dell'al
pinismo Pier credere che basti 
portarsi, sìa pure con he proprie 
gambe e con il sacco sulle SJMI-
le, sopra i 3000 metri per sen
tirsi impeccabUll, e avere la ga
ranzia della sanUtà di « ogni 
azione y>. 

E, infìnie, il professore non de
ve dimenticare che usando certe 
parole che ' implìcunin wia re
sponsabilità morale Insogna, spe-
cialmente quando si dettano «i*2 
giovani dette nonne di condotta 
di vita, eSiseve tanto precìsi nelle 
espressioni e tanto esaliti nel 
concetti da non rcndevp poi ne-
cessaoVla spiegazioni poeo per
suasive e pO'Sitillc che fanno l'ef. 
fetta di toppe sullo sdruscits, ap
punto, « con le relative conse
guenze ». 

Noi che eonoecinmo di persona 
e di . . . lindoile il Do Si.moni, ci 
s iamo stupiti a-sisai idi una sua 
tan to lecialba giustiflcazio.ne. Gli 
a-bbiamo chiesto timi spiegazione 
più esaur iente ed egli ci ha dato 
— in via confidenziale — li to
sto autentico della TiispoKta 3 
suo t-empo presenta ta -a L'Italia, 
r isposta che ci )è parsa tanto di
versa e molto più persuasiva da 
quanto il secondo corsivo del 
quotidi-ano con evidente toiidcn. 
zìositA h a voluto far «"redeire, 
che abbiamo ri tenuto di poter 
abusa re dellla iriservalezz-a del 
nostro collatooiratore, inteerran-
do il it-eisto dellla sua T-is|K).sita ol
tre quanto è .stato piithlicato dal 
seconido corsivo H-oir/to./Cin.-

« Non ho nulla da riìnv.ttia re né 
da capovolgere neppurie nel ri
guardi di un bmove decimo ar
ticolo di uru sleeondari sai Ilio de
calogo. Rispondo quindi unitìa-
m.ente per senso di corUe.'iia, an^ 
che se me ne esimerebbe il mo
do col gualg sono slato rliiania-
to in caurJa dal coìviivisla de 
L'Ital ia sul numero del 4 apri: 
le. Per la precisHone: 

1) il decalogo non è stato 
di ramato alle univ.ersilaric (vedi 
rivista Montagna di marzo sulla 
quale sì può leggere: « Una no
stra camerata ha ricevuto dal Fi
duciario il seguente decalogo J>): 
non è quindi imputabile al sot
toscritto se esso è stato riporta
to altrove con una presentazio
ne di fantasia; 

2) decalogo significa sempli
cemente « dieci proposizioni »,-
è quindi arbitrario dire che ogni 
qWalvoUx si parli di decalogo 
« si finisce sempre eoi rendere 
un certo omaggio ai Dieci Co
mandamenti divini »'. Ma di gra
zia, si farnetica? 

3} ':esattissimo che Valpini-
smo -« staccando l'animo dalle 
abitudini borghesi della vita 
quotidiana, ci sospìnga al di so
pra e al dì fuori di tante mise
rie e viltà ». !\fa appunto per 
questo, e se Veliero conoscesse 
l'alpinismo non soltanto per sen
tito dire, non era possibile fra
intendere la mia affermazione: 
sopra i 3000 ogni azione è santa. 

(Qui seguiva il h rano ripro
dotto d a L'ItatUa). 

Se questo avesse inleso. Ve
liere avrebbe evitato certi ca
povolgimenti e consigliato a sé 
stesso le sagge parole di lascia
re le cose nel loro ambito, poi
ché ogni parola e ogni frase ha 
valore nell'ambiente e per le fi
nalità cui è rivolta, mentre può 
essere, se ignoranza o malizia 
vi si ponga, facilmente svisata 
e fraintesa quando sia portata 
in altra sede. Ed è ignoranza 
quella di chi vuol giudicare i va
lori dell'alpinismo senza averli 
capiti; è malizia quella dì usare 
una frase, avulsa dallo spirito 
che l'ha dettata, per farne il mu
lino a vento di bravate donchi
sciottesche di gusto discutibile. 

Se non vuol rasentare il ridi
colo, non parli quindi catastro
ficamente di errori che « travol
gono la morale e negano il buon 
senso ». Il maggior attentato al 
buon senso è proprio quello di 
certi purilani alla Donna Pras-
sed£. 

In quanto alla morale non mi 
sento autorizzato a sputar giu
dizi sulle persone (giudìzi sem-r 
pre assai ardui), ma vii sem
bra che il primo attentato lo 
commette chi vuol mettere ma
lìzia dove ' non c'è; chi dà pub
blicità a proprie arbitrarie in
terpretazioni immorali di scritti 
altrui; chi.infine insulta il pros
simo parlando di « fango » là 
dove — •probabilmente — il fan
go erti soltanto nell'occhio ' del 
corsivista 'Veliere ». 

Tale chiara replica non h a bi
sogno di postille e ne .condivi
d iamo appieno le considerazio
ni. Il nostro personale gihdizio 
sul .«caso morale » -creato- da 
L'Italia è sintetizzato nei titolo: 
pur i t an i . 

MifflX 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - TORINO - Galleria Subalpina 

Ittttsez. TaIpelIie«-ùinaTesaiia>Tallesnsa:Tenaria Realt-Settimo Torineu 

XVI CAMPO NAZIONALE U.G.E.T..C.A.I. 
Cormaiore - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m. 1700) 

... é la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa 

Tulti possono parleciparvi: 
TURISTI - ESCURSIONISTI ALPINISTI 

Cinque turni se t t imanal i : dal 28 luglio al 4 agosto - dal 4 
all'I 1 - d a i n i al 18 - dal 18 al 25 agosto - dal 25 agosto al 
1° settembre. 

E' PERMESSA L'ISCRIZIONE A DUE O PIÙ' TURNI 

L E Q U O T E S I A G G I R A N O : 
Un turno L. 1 7 0 - Due turni L. 3 3 0 
Tre turni L.' 4 8 0 - Quattro turni L. 5 9 0 

Il tu rno inizia con il pranzo della domenica di arrivo e ter
mina con la colazione della domenica successiva - Pensione 
completa - Colazione, pranzo e cena con porzioni abbon
dantissime - Viveri al sacco pei campeggianti che si recano 
In gita - Trasporto gratuito del bagaglio da Cormaiore al 
campo e viceversa senza limitazione di peso. 

LA GIOIA DI VIVERE PER GLI APPASSIONATI DELLA 
MONTAGNA. Vaste pinete t ra svettanti colossi di roccia e di 
ghiaccio - Passeggiate fra tranqullh declivi - Gite per tut t i 
gli ardimenti - Spensieratezza, allegria, gioiosità nel trionfo 
di luce e di sole. 

LA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA. Sala 
da pranzo per 120 coperti in grandiosa veranda belvedere -
Tende brevetto UGET completamente palchet tate - Lettini 
con rete metallica con: materassini, guanciali, coperte di lana 
- Cabina per doccia con acqua calda e fredda - Impianto 
generatore di corrente - Illuminazione perfetta - Gite sotto 
la direzione tecniga dei migliori alpinisti e guide alpine -
Nell 'accantonamento: camere e cameret te - Posti riservati 
per signore e signorine - La tradizionale cucina piemontese 
con il più celere servizio mensa - Porzioni abbondantissime. 

Serate folcloristiche - Prolezioni filmi a passo ridotto d 'am
biente alpinistico - La « Festa della Montagna » colla pa r te 
cipazione delle Guide di Cormaiore, surgerà quest 'anno ad 
avvenimento di primo plano. 

La prenotazione è ̂ semplicissima. Basta inviare un anticipo di 
L. 40 completando''le quote all'arrivo al Campo. - Non poten
do intervenire la prenotazione viene interamente restituita. 

RIDUZIONE DA TUTTE LE STAZIONI D'ITALIA 

Servizio automobilistico con torpedoni gran turismo Torlno-
Cormaiore e ritorno a prezzi ridottissimi. 

Iscrizioni, inforviazioni: UGET - Galleria Subalpina - Torino 

L. 590 - tutto compreso - un mese a Cormaiore 
L. 170 - tutto comp. • una settimana a Cormaiore 

Plausi e consensi 
' « Sono lido di, esprimere il 
mio vivissimo eorhjjiacimenlo a-
ali oryanizzatori per i'appassio-
iMla uttilvilà elle Iq, dei Campo 
Nazionale byet CAI un eenlro 
importante dell'alpinismo ita
liano j>, ' 

MANAKESI. 

Prossime gite 
« maggio: Tre Denti di Cu-

miana (ni. 1305). - iUlrovo: Sta-
iiione Tranvia, via Sacchi, 23, 
ore ti; partenza ore 0.35; arrivo 
a Cunilaria ora V.45. - Proseguj-
luento a pieai per ia borgata 
Ciotii e il Colte liamiano •' i-'or-
niazione cordate e salita per la 
parete sud - Arrivo in vetta ore 
11 - Ore li. ipranzo al sacco. 

Paj'teii/:a da Cuiniaua oah iy.20; 
a Torino ore 20.30. 

Direttore gita: A. Rejaotti. 
iS-IQ majgio: Monte Corquet 

im. 2530) - Kilrovo P. N. sabato 
iti maggio ore ISJ - l'artenza ore 
l'J.TJ - .arrivo a Nus ore 22.50 -
l'ernottamento. 

Pairte:i)za da Nus ore 5; in vetta 
ore 10. 

Partenza iper il ritorno ore 13; 
a Nus ore 17; a Torino ore 20. 

Quota viaggio L. 20. - Diretto
l i gita: E. tìtrocchi, G. Morino. 

Prossime gite alpinistiche 
S maggio: Lunella di Val Susa -

Jtocca l'atanoa (ni. 2410) - Dir.: 
Morino, ilejnotti. 

« maggio: Monte Corquet (me
tri 2530) - Dir.: Strocolii E., Mo
rino. 

2 giugno: Uja Mondrorte (me
tri 2964) - Dir.: Rejnotti A.. 
Zanolli. 

ib giugno: liocce d'Enfouran 
(m. 2*12) - Dir.: iMerzeburger, 
Ite j notti. 

29-30 giugno: Becchi della Tri-
• bolazione <in. 3300) - Dir.: Mer-

seburger, Massazza, Parinone. 
Berrà, Hejnotti. 

i4 luglio: Via della Cura (inetri 
3383) (traversata del ivallon'e 
Gura al vallone Sea) - Dir.: 
Farinone. Hejnotti. 

28 luglio: M. Viso (in. 3841) -
Dir.: Massazza, Rejnotti,-^ Za-
nelli. 

8 settembre: Punta Cristalliera 
(m. 2801) - Rejnotti, Parinone, 
Zanelli. 

22 settembre: Becca di Tsam 
.(m. 3320) - Dir.: Mairoccliìno. 
'Gandl. 
26 maggio: La tradizionale pri

mavera alpina a Pessinetto Al

to. - Sant'Ignazio e Punta Se
rena - Tutti tlebbono intervenii'e 
a yucsta magnillca t'ita lami
nare. 

Ititrovo ore G.45 Ferrovie Val
li di Lanzo- Partenza ore 7 - Ar
rivo a l'essinoito ore 8.19 - Gite 
nei dintorni - Giuociii campestri 
- Musiclitì - Danze - Ore 12, 
pranzo ai sacco o all'albergo -
Rappresentazioni all'aperto 
Ripresa filmi a passo ridotto -
La ipartenza da Pessinetto potrà 
avvenire con i treni delie ore 
18.17 e 21.17. con arrivo a Tori
no rispettivamente alle ore 19.28 
e 22.26. 

Quota di viaggio L. 11. 
Per 1 ciclisti ii ritix)vo è sta

bilito alle ore 7 da Piazza Carlo 
Alberto. 

Nel mese di giugno gite al Ri
fugio Vallestretta - Pian Oer-
vetto. 

Gite escursionistiche 
e c ic lo-gi te 

12 maggiQ: Borgata Ciom . -
Colle Humiano - Denti di Cu-
miaiia (1305). 

l^itrovo Stazione Tramvia, via 
Sacelli 23, ore 0 i)artenza ore 
0,35; arrivo a Cumiana ore 7,45. 
Proseguimento a piedi per la 
Borgata Cloni e il iColle di Ru-
miano. 

l'er mulattiera ai 3 Denti di 
Cumiana (m. 1305) ore 12. Pran
zo al sacco. Partenza da Cu
miana ore 19,20; a Torino ore 
20,30. 

iQuota viaggio (L. 8. Dirett: 
Merlo R., Geiiesio <G. 

Pei ciclisti il ritrovo è stabi
lito alle ore 6,30 in Piazza^ Car
lo Alberto. 

19 maggio; Festa del narciso 
ad Alpette (950) ' in collattora-
zione con la Sezione di Settimo 
Torinese. 

Ore 6 ritrovo a Porta Susa: 
partenza ore 6,15; arrivo a Poni 
ore 8; partenza per Alpette clii-
domeiri 4; arrivo ore 9,30. Ore 
12 ipranzo al sacco od all'Alber
go. Ore 14: Tiro alla fune - Cor
se ' umoristiche • Ballo all'aper
to. Ore 17 adunata per il ritor
no; ore 19,50 partenza da Pont: 
ore 21,15 areivo a Torino. 

Quota viaggio andata e ritor
no L. 11. 

Quota i>ranzo all'Albergo (fa
coltativo) L. 11: antipasto., pa
sta asciutta, carne con contor
no, frutta e fonnaggio, mezzo 
litro di vino a testa,. 

Pei ciclisti il ritrovo è stabi
lito alle ore 7 in Piazza Carlo 
Alberto. 

C.A.I. Sez. deirURBI 
ROMA - via Gregoriana, 34 

(si p r o p o s i t o d i u n a . N l o s t r a ) 
'Mi hanno detto di far la cro

naca dell'inaugurazione, di dir
vi i nomi delle autorità inter
venute e di parlarvi degli espo
sitori, cercando di non dimen
ticare qualche nome, special
mente degli ospiti lontani, per 
comprensibile dovere di corte
sia. Ed io mi son provato a 
guardare in giro, a Scambiar 
sorrisi e saluti, a far buon viso 
a gentili presentazioni, ina poi 
mi sono accorto che anche loro 
non erano venuti per farsi am
mirare o per vedere il loro no
me sul pìornale, ma per gusta
re un piacevole godimento este
tico, e che — parlando della Mo
stra — c'era la possibilità e l'u
tilità di dire molto di più di 
una semplice nota di cronaca. 

La notizia che la « Mostra di 
Jotografla alpina » organizzata 

dalla nostra Sezione e che • do
veva inaugurarsi il 31 marzo, 
poi il 16 aprile e infine all'ulti
mo momento, era stqta .proro
gata a venerdì scorso, avrebbe 
rivelato quest'anno novità incon
suete nelle mostre fotografiche, 
e che il ritardo non era dovuto 
a mancanza di soggetti, ma ad 
esuberanza di materiale da e-
sporre, era trapelata tra i com
petenti e i buongustai della fo
tografia ed era stato ribadito 

in questa rubrica la scorsa quin
dicina. 

La cosa, da quel che ho po
tuto capire osservando la. Mo
stra, è andata CQSÌ. Si voleva an
che quest'anno dare importanza 
alla fotografia artistica di mon
tagna, ma sapendo quanto sian 
rari taì^ soggetti, per riempire 
le pareti e dare serietà alla Mo-> 

stra si erano aggiunti gli altri 
due temi: « Tecnica alpinistica 
e sport invcmaH » e « Costumi g 
manifestazioni alpinistiche »., In
vece che è succe&S'O? I soggetti 
arrivati da ogni parte d'Italia, 
da Torino a Palermo, hanno ri
velato una tendenza alla foto
grafia artistica che ritengo ab
bia meravigliato per primi i 
membri della Commissione, per 
guanto esperti in materia. Ed 
è questa tendenza, che non esi
to a definire rivelatrice' di un 
gusto nuovo tra gli alpinisti, che 
mi ha indotto a trasformare 
una nota di cronaca in un so
liloquio di valutazioni che so
no pronto a trasformare in con
versazione se qualcuno vorrà 
aggiungere la sua competenza a 
queste prime impressioni di un 
dilettante. 

Siamo d'accordo; la fotogra
fia alpina ha subito l'evoluzio
ne del gusto fotografica: dal 
freddo documento' siamo passati 
alla ricerca dì un soggetto, di 
una inquadratura, di una luce 
che permetta le sfumature, fé 
ombre, i rilievi. Da una tecni
ca puramente metcanica siamo 
passati rapidamente — il Nove
cento fila veloce! — all'uso dì 
Un mezzo per esprimere artisti
camente un sentimento. 

Sta bene tutto questo. Permet
tete però un passo indietro. Un 
tempo l'artista al pari di ogni 
amante della natura dotato di 
una certa ' coltura artistica, a-
mava portare nel sacco scarta 
e matite per ritrarre disegni che 
servivano poi a corredare le sue 
relazioni sulle riviste oppure gli 
album del suo salotto. E ancora 
non era raro trovare, l'alpinista 
che oltre all'alpenstok (la piccoz
za non era ancora inventata) 
portasse con sé cavalletto', tavo
lozza e pennelli, per darsi a 
quella pittura del paesaggio che 
fu una prerogativa dell'epoca ro
mantica. 

Poi tutto questo decadde. Dal 
romanticismo alpinistico si pas
sò alla tecnica sportiva e dall'ar
te, pittorica al documento foto
grafico. Di, qui ..il cruciflge al 
Novecento che uccide la poesia 
persino tra quelli — gli amanti 
della natura — che dopret'l'ero 
essere gli eterni, classici custodi 
del romanticismo. Ed invece, 
guardate un po' cosa ci rivela 
questa Mostra!, non era che l'e
voluzione di una tecnica, di una 
manifestazione diversa di • un 
prodotto dello spirito connatura
le all'uomo di ogni epoca. 

Volevo dire con questo lungo 
discorso, che appena l'uomo si 
è impadronito della tecnica foto
grafica, vi ha impresso con la 
sua intelligenza, il suo stile e 
non si è lasciato soggiogare dal
la materia, non si è impoltronito 
perchè il progresso meccanico 
gli ha fornito un oggetto che ri
trac rapidamente quel che un 
tempo richiedeva lunga fatica, 
ma superando la tecnica attra
verso la fotografia esprime la 
sua anima, come una volta l'e
sprimeva attraverso il di'cgno o 
la pittura paesistica. 

Cioè, metto subito in chiaro 
le mie idee per non mettere in 
subbuglio la repubblica degli e-
steli, quel gusto artistico che 
una volta era espresso dagli a-
manti della natura con un di
segno e una pittura cìic nel iio-
vantanove per cento dei casi 
era destinata alla mediocrità e 
all'oblio, ora è più semplicemen
te, più rapidamente e con mag
gior sincerità artistica espresso 
attraverso la fotografia interpre
tativa del bello estetico. 

Volete dei nomi? Mi chiedete 
delle prove? Andate a vedere 
il a Vespero r, e il «• Mattutino « 
di Don Solerò, un prete monta
naro, alpinista accademico o 
quasi, che conta parecchie pri
me nel Gruppo del Gran Pa
radiso, e che attraverso la foto
grafia e la montagna aniva alla 
religiosità nell'arte fotografica. 
Guardate ancora « La strada 
bianca » di Moncalvo dì Torino. 
0 il « Labirinto » di luvza di Pa
lermo, 0 il « lìifugio » di Busso 
di noma, o i "^ Narcisi •> o «-Le 
gole » o, per dirla breve, a una 
buona metà delle fotografie e-
sposte e poi ditemi se non e e 
del gusto artistico molto, ma 
molto sviluppato nei fotografi 
alpinisti. ' , 

* 
E gli altri due temi? Il terzo 

« Costumi e manifestazioni alpt-
nìsliche » ritengo sia istato as
sorbito dal primo nel senso che 
si è data importanza all'interpre
tazione artistica di certi sogget
ti alpigiani; il secondo: « lec-
nica alpinistica e sport inverna
li » lo ritengo mancato. E lo 
spiego. Di tali fotografie ne tro
viamo oramai in abbondanza nei. 
manuali degli sciatori e degli 
alpinisti e perciò .il diiettante 
fotografo alpinista non si cu
ra tanto di cogliere il partico
lare tecnico quanto dì darsi a 
quella interpretazione estetica 
della natura che sopra rilevavo. 

Vna Mostra dunque che non 
solo ci allinea quelle visioni che 
con tanta passione andiamo 
cercando nelle nostre solitane 
ascensioni, ma ci rivela la poe
sia della montagna e quel pri
mato ,dei valori dello spirito che 
abbiamo sempre ritenuto altissi
mi tra gli alpinisti. 

Luigi Beìlotti 

Hanno contribuito alla dotazione del 
premi: 

n Governatore di Roma: medaglia di 
bronzo grande con la testa di Roma 
dea Mistruzzl. » . 

.S . A. Fcrranla: un orologio da tavolo 
In acciaio cromato. 

S. A. Agfa: N. 3 abbonamenti annui 
gratuiti alla rivista »Note fotografl-
cl ie». ' 

Ente Provinciale del Turismo di Ro
ma: Contributo di L. 500. 

Istituto Nazionale «Luce»; Fotogra
fia dal Duce formato 50x60 In corni
ce argentata. 

Ministero della Coltura Popolare: 
medaglia verineU con castone smal
tato. 
; O. I . T.: medaglia Dux. 

I paxteclipantl; Silvio Cassole, Rosia; 
Moncalvo e Giorello, Torino; avv. Di
no Andreis, Cuneo; Cario Matis, To
rino; rev. don Piero Solerò, Rosone 
(Aosta); lur&a Giovanni, Palermo; ing. 
Enrico VeccMletti, Roma; Giorgio Mo-
raldl, Roma; Ing. Vlttory Land! Carlo, 
Roma; Mario De Marchis, Roma; Ber
nasconi Angelo, Roma; Cesare Sindlcl, 
Roma; Fiori Ploro, Roma. . 

no la quiote e fuggono le mon
tagne quando salgono le masàe 

•'e l'incanto del silenzio è rotto, 
; ma al Sebastiani ci saremo solo 

noi. Almeno una volta l'anno 
incontriamoci tutti su di una 
unica vettal 

Ma del resto 11 Velino e le sue 
vie sono molte. A iproposittf, 
se ancora non avete acquistata 
la «Guida dei Vielino» (costa L. 3 
richiedetela, in , Segreteria),- è 
questa l'occasibrie per procurar-
vela. onde soegliere. il ipiù .pia
cevole e gustoso del cento iti
nerari che ofJre la bella monta
gna nostra. - : : :,,-

VI diamo tre punti di (partenza 
base, ma potete svilupparli a 
ventaglio, sbizzarrendovi nel più 
disparati itinerari, non escluse 
le vie nuove. 

Al sabato partiranno P più, ar
dimentosi, e ci sarà un gruippo 
che andrà a dormire a Massa 
d'Albe (tra il rifugio e le case 
private se ne (possono ospitare 
una cinquantina), ma vi saran
no anche quelli che senza so
stare al rifugio ipartlranno ; im
mediatamente per l'attacco onde 
trovaiTsi pronti all'alba. Da Mas
sa d'Albe la comitiva si snoderà 
per tre vie; la Cresta Ovest pei 
•più provetti, formando varie 
cordate; il Canalino per quelli 
di mezzo;. il Canalone per chi 
teme le emozioni. Dalla vetta le 
tre comitive scenderanno al i ri-
lugio Sebastiani.' '"; 

Ancora al sabato partiranno 
quelli che andranno a pernottare 
a Ovindoli per salire all'alba 
sulla Magnola e poi scendere';;al 
Sebastiani, ' • ' -. ••,' -^s; 
Alla domenica partiranno all'ol

ii che andranno in ferrovia fino 
a Celano e poi in automobile fi
no ai Piani di Pezza e di lì? in 
due Ole e mezza per facile mu
lattiera potranno salire diretta
mente al rifugio Seoartiani. ?, 

Al Sebastiani alle ore 12 è ga
rantita la Messa'e per tutti,un 
postò al sole per co:isumaEé la 
colazione al sacco. Sul Costone 
ci sarà la cerimonia uHiciale. 
breve come lo richiede lo stilo 
alpinistico. :H . 

La «Giornata del C.A.I. » ' h a 
uno scopo: il nostre Sodalizio 
non vuole essere solo un organi
smo che fornisce credenziali e 
custodisce rifugi, ma una'iSO-
cietà dove quelli che vivono-gli 
stessi ideali si incontrauo °,per 
conoscersi e per familiai-izzare. 
IJO, nostra Sezione, che ora- è 
forte di circa duemila soci e che 
è divisa in una Sezione centra
le e in sei Sottosezioni, sente il 
bisogno di. indire una nianilesta-
zione che ipennetta di incon
trarci tutti sui luoghi che sono 
la' causa che ci uniscono: i 
monti! 

.alpinisti, la Giornata del 'Cai 
non è soilo una gita sociale,,ma 
è una festa che se viene a man
care là totalità dei partecipanti 
perde' il suo scopo. 

12 maggio: Vesuvio! 
Se ancora non avete scalato 11 

Vesuvio' di notte, siete pregati 
di iscrivervi suhHo a questa 

gita; se l'avete scalato In altre 
epoche ricordatevi che U Vesu
vio si risveglia a primavera. 

.Se ; poi siete già stati sul Ve
suvio in primavera osserv.3te il 
programma e vi convincerete che 
merita venire lo stesso perchè 
alla doimenica pomeriiggio la-
scieremo gli ozi di Sorrento per 
andare a visitare la Mostra di 
Oltremare. 

Ricordiamo, a i novizi che il 
Vesuvio è meglio «scalarlo con 
le scarpette di tela con la sugla. 
di corda, (perchè la discesa la 
faremo a saltelloni giù per lor 
lava polverizzata, e perchè las
sù il terremo uòotlta, talvolta 
brucia, rovina le suole di gom
ma e anche quelle di cuoio. 

La gita non è pesante, dal la
to alpinistico, ma richiede una 
notte bianca e procura emozio
ni che più non- si . dhnentlcano 
neUa vita. Perciò avviso alle 
signorine di lasciare la paura 
a casa, caso mai l'avessei'o, e 
di dormire bene il giorno prima 
rincasando al venerdì sera! 

Diciamo a tutti: rinunciate ^ 
qualunque gita (meno alla Gior-
nato del Cai!) ma non privatevi 
di queste tre «ose "uniclie al 
mondo: la visione di un vulcano 
sempre in eruzione e. apess'o 
molto capriccioso; il panorama 
del Golfo di Napoli (vedi Napoli 
e poi... campa cent'anni!) e la 
Mostra d'Ottreanare, ciie.flirà 
a tutti gli immemoTi che l'im
pero è risorto- sui colli fatali di 
Roma. 
" PROGRAMMA: saba to .« mag
gio: ore 17,30 appuntamento al
la Stazione Termini; ore 18,05 
partenza; ore 20,53 arrivo a Na
poli; ore 22 partenza con la cir
cumvesuviana; ore 22,21 arrivo 
a Pugnano e partenza ..a piedi, 
lungo la funicolare, per la vet
ta; domenica' 12, ore 3,S0 arrivo 
in vetta: visita del cratere con 
le guide; dopo l'alba ritorno per 
il versante di Castellamare di 
Stabia; ore 7 arrivo a Pompei: 
Santa Messa e, visita del San
tuario; ore 8,30 partenza; ore 
11 arrivo a Sorrento; ore 16 par
tenza in vaporetto; ore 18 arri
vo a Napoli: visita della Mostra 
d'Oltremare; ore 20,35 partenza 
e, a ore. 23,40, arrivo a Roma 
Termini. Per .le due cene e il 
pranzo provvedere o al sacco o 
in ristoranti. Direttori di gita: 
Cori e Gentili. . 

L'attività escursionistica sta 
entrando assai cautamente in 
una promettente fase di attivi
tà; infatti, dopo la gita al Monte 
Piainbello in Valganna, effettua
ta il 31 marzo U..S.. il 28 aprile 
una comitiva di 30 soci, questa 
Volta tutti, giovani e giovanissi
mi, ha raggiunto il Piano del Ti-
vano, .per l'annunciata narcisata 
non sono mancati alcuni animosi 
ciclo-escursionisti ai quali invia
mo il nostro più vivo rallegra
mento per l'esempio dato. 

Prossime .gite 
4-5 maggio - Chiusura della sta

gione sci alpinistica con una gi
ta aW^Alpe . Pedriola, Bifugio 
Zamboni, Colle delle Locce. — 
Partenza in torpedone da Piaz
za Diaz alle 14,30 di sabato 4; 
ritorno previsto per le 23 di do
menica 5; posti , limitati ad un 
massimo di 27. Quota, compreso 
viaggio, pernottamento e caffè e 
latte, L.fSff circa da versare al
l'atto dell'iscrizione. I direttori 
di gita si riservano la facoltà di 
ammettere o^meno gli eventua
li partecipanti alla salita fino al 
Colle-delle Locce. e-ciò in rap
porto alia loro capacità alpini
stica. -

12 maggio - Sagra 'di.: prima
vera al Lago'di Ghirla: :— Per 
questa manifestazione, alla qua
le vogliamo dare un carattere 
plebiscitario, verrà diramata apr 
prosila circolare; comimque esor
tiamo tutti i soci a voler parte
cipare con le loro famiglie. L'e
sito che la sagra di primavera 
ha avuto nelle precedenti edizio-
ni ci dispensa da] fai'ne la pre
sentazione. Tutto' Sarà fatto per 
far trascorrere agli intervenuti 
una bellissima giornata di buon 
umore e di svago. . , 

26 maggio. • Giornata del C. 
A. I. al Besegone. — Salita da 
Calolzio e discesa per la Conca 
d'Erria e^la Val Boazzo fino a 
Ballatoio. Quota di partecipazio
ne e programma dettagliato e-
sposto in sede. Anche a questa 
manifestazione, che celebra sui 
monti • ila giornata di tutti gli 
alpinisti Italiani, dovete parte
cipale in massa, s 

Gruppo Sciafori 

)Penna Nera 
Via Napo Torriani N, 24 

IVI 11_ / \ IM O 

' Cicloturistica 
alla Certosa di Pavia 
Il 5 maggio -verrà effettuata 

una gita ciclo-turistica alla an
tica e sempre, famosa Certosa di 
Pavia. 

Il numero dogli dscrlttr è già 
veramente impressionante .,per-
cliè tutti i soci, familiari é ami" 
ci si sono procurati un mezzo 

I meccanico, cosi potremo vedere 
tandem; biciclette buone e vec
chie trappole.-^tricicli, e forse 
qualche monopattino. Per- ive-
nire incontro a chi non ha pò-, 
tufo procurarsi un sopracltato 
mezzo di locomozione, abbiamo 
organizzato là stessa gita a mez
zo treno di lusso- Per, gli orari 
rivolgersi in sede. 

Spargiata a Cassano d'Adda 
Il 19 maggio verrà effettuata la 

tradizionale spargiata a Cassano 
d'.\dda. Siamo certi della tota
litaria adesione a questa nostra 
vecchia e piacevole ti^àdizlMie. 

In torpedone al Vitto-rìale 
La gita a Gardone con visita 

alVittoriale degli Italiani, verrà 
effettuata il 2 giugno.' 

Sahrtt~daf soci- ^ - Rincasiamo tutti 
1' socf che in tutte le loro gite 's; ricor
dano della «Penna Nera», Inviandoci 
1 loro : sempre ben accetti saluti. 

Calendario gite 
Domenica; 19 maggio, GUa alla 

Serra dì Celano, con arrampica
ta di roccia e discesa per le sug
gestive gole omonime. Direttori 
di gita: Zacchi, Migliorini. 

)EiL e..>^nU.. 

Adunata al Rifugio Sebastiani 
25-26.maggio XVIII ~ 

• y . . . '•• ' ' 

Verranno percorsi ' 1 principali i t inerari del 

GRUPPO -^ VELINO 
Saranno form'ate le seguenti comitive; 

1) MASSA D'ALBE - M. ' V ^ I N O - 'RIFUGIO SEBASTIANI• 

2) OVINDOLI - M. MAGNOLA '- P. TRENTO - RIFUGIO SE
BASTIANI T ; . 

3) ì' gruppo: ROVERE - PIANO DI PEZZA -, RIFUGIO-SE
BASTIANI - M. COSTONE . ' 

2' gruppo: FORME - V/MAIELAMA 
CHERO - RIFUGIO SEBASTIANI 

COLLE DEL BIC-

Le comitive 1) e 2) par t i ranno sabato 25 maggio nel pomerig
gio; la comitiva 3) part i rà domenica 26. • 

MESSA IN CIMA AL M. COSTONE (m. 223J) 

Chiusura delle iscrizioni; 21 maggio 
PROGRAMMA-ORARIO IN .SEGRETERIA 

PROVVEDERSI DELLA « GUIDA DEL MONTE VELINO » 

S.E.M. Seiione C.A.I. 
SCI C.A.I. - S.E.M. 

M11A N O - Via Zebedìa 9 

26 maggio: 
tutti al Sebastiani! 

Sottosezioni, direttori di gita, 
oapicordata e capicomitìve: adu
nate i vostri amici, i simpatiz
zanti e quelli che sono venuti 
con noi anche una sola volta 
e dite aoro che il 26 maggio al 
Sebastiani si' danno convegno 
tutti i montanari dell'Urbe. Lo 
saippiaino che gli alpinisti ama-

Li Ilf SlaUa Hello Slelvio 
Ancora l'incarto ideUa Stài-

fetta è stato tolto dall'archivio, 
ancora servirà da traccia di la
voro di organizzazione pel qu'e-
le ci troviamo riuniti. 

La Staffetta dello Stelvio è al" 
la sua XIV edizione. Cliiuso 
nell'anno .XVII i; ciclo delle vit
torie dal forte complesso dell'A
zienda Elettrica di Mi.ano ed as
segnata deitinitivamente la cop
pa « Città di- Milano », semibra-
va la manifestazione essere 
giunta al suo termine, ma or
mai essa era entrata nei nove
ro delle tradizioni sociali, ed in 
ognuno degli otrganizzatori ri> 
mase la certezza che tale, tradi
zione non Si sarebbe esaurita. 

A tale certezza è stata simul
tanea un'altra volontà e cosi 
quest'anno, per là generosa of
ferta della Podesteria di .Mila
no, una nuova, ricca coppa sarà 
l'ambito preTuio che genererà 
l'animarsi degli atleti nella nuo
va gara. 

« Nuova » la definiamo perchè 
giustamente evidente sia la scis
sione fra una vittoria e la rac
colta al ripetersi di una compe
tizione, ma per lo stesso moti
vo etico che a questo ripetersi 
ci, ha ' portati alla Staffetta di 
quest'anno ed a quelle future, 
sarà mantenuto quel significato 
iritrins,eco che potrà farla consi
derare come il proseguimento 
delle precedenti che per 13 anni 
si sono disputate sui ghiacciai 
dello Stelvio. 

La gara dello Stelvio ha sem
pre quindi queiraspe.tto di pura 
manifestazione d'alta montagna 
che l'ambiente con cui le si dà 
contorno ]e imprime, mentre la 
presenza di reparti militari sem
bra significare 11 senso di qua
drata disciplina che è il solo 
corredo spirituale con il quale 
la vera montagna si affronta. 

Al Podestà conte Gallaratl 
Scotti va tutta la"'no.stra ricono
scenza per la significativa do
nazione con cui è espressa la 
perfetta comprensione della no
stra passione di sportivi; alle 
squadre dei Reparti militari e 
degli Enti Civili il riostro voto 
lìduoioso perchè anche queisto 
anno non manchi il loro con
corso che ha seinpre dato a que
sta gara quel carattere già dil 

partenza eminentemente seletti
vo per'cui si è potuto farla an
noverare fra le pili eminenti 
competizioni sciistiche nazionali. 

Vecchia guardia dello sci 
Biferendoci a quanto è stato 

pubblicato nei precedenti nume
ri ciirea l'iniìziativa dello Sci 
Cai Milano per festeggiare con 
un siyipaticissimo •/aduno tutti 
ì pionieri dello sci, preghiamo 
i nostri soci che si trovassero in 
questa situazione di privilegio e 
che non avessero visto pubblica
to il loro nome negli elenchi che 
sono- stati fomiti al Comitato 
Organizzatore, di volersi rivol
gere in segreteria: per; permet
terci di rimediare ad eventuali 
involonlarie omissioni. 

Il nostro Sci Cai Sem, conti
nuatore fedele dei lavoro e del
la tradizione della veccliia glo
riosa Sezione Sciatori, sta ag
giornando l'archivio' sociale, e 
da questo lavoro un po' retro
spettivo balza agli occhi la gran, 
de mole dell'attività svolta, spe
cialmente agonistica: 'ìse atleti 
uomini ed il donne hanno mili
tato nelle file semine, riportan
do 01 primi ' premi, 72 secondi 
premi e 58 terzi premi; ii cam
pionato Iwnbardo assoluto del 
1910 e del 1911; il campionato 
milanese del .1925, 1926, 1928, 1931 
e 19S2. Quando il maggior spa
zio ce lo consentirà, potremo 
dare un elenco dettagliato di 
questi benemeriti che hanno 
sempre saputo tenere ben alto 
l'orìflamma della nostra pas
sione. -

Gruppo fotografico 
Con l'intento di aiutale, con

sigliare, coordinare l'attività di 
tutti 1 dilettanti, fotografi, è sta
ta creata in seno ai nostro So
dalizio una « Sezione fotografi
ca ». alla quale è addetto come 
segretario il socio Balbonl Wal
ter. Pertanto tutti-i soci che si 
dilettano di fotografia potranno 
aderire liberamente a questa Se
zione. •' V 

Si potranno avere informazio
ni per la scelta di un apparec
chio sulle qualità, dei film e lo
ro proprietà, sugg'erlinenti tecni
ci onde indirizzare gli esor
dienti a formarsi una cognizlO; 
ne nel manovrare la 'macchina 
da presa; schiarimenti per i 
mancati successf dovuti alla pre
sa, sviluppo, stampa; scelta dei 
tipi di carta da stampa, virag
gi reticoli; Concorsi a premi in
terni di fotografie; serate ;di 
j)roiezioni a colori > Leica. Reti
na, Contax, Vito, ecc.; scambi 
di fotografie e di opinioni fra 
soci ecc. : 

li socio Balbonl. nella sua qua
lità di tecnico competente, ,,è a 
disposizione tutte le sere di ogni 
venerdì. Ci auguriamo che alla 
Iniziativa, tanto volonterosamen 
te cominciata, abbia ad arride
re il meritato successo. 

Proiezioni a colori 
l o sera di martedì li maggio 

il dottor Saglio, in sede, proiet
terà una interessantissima se
rie di diapositive a colori. Tutti 
conoscono la provata abilità di 
^olografo del dottor Saglio e si 
faraniio certamente premura di 
venire ad amrnirame ì saggi. 
Miglior battesimo non poteva a-
vere la nostra nuova «. Seziorie 
fotografica t. ' 

La nostra nuova sede 
Ormai il trasloco è stato fatto, 

ormai si sono potute tirare defi
nitivamente le somme di" cosa 
esso è. venuto a costare, e pel 
nostro bilancio la cifra ha rag
giunto una quota, imponente, 
qualcosa come dodicimila lire! 
Di fronte a ciò stanno lo tre
mila lire raccolte dalla sotto
scrizione fra i socij cori uno sbi
lancio a discapito del Sodalizio 
di novemila lire. Semini, vedete 
di fare ancora' uno sforzo! E' 
l'ultima volta che, per questo 
argomento, ci permettiamo im
portunarvi ed appunto per que
sto dovete essere generosi e far 
si che si possano raggiungere 
almeno le cinquemila lire- ba
sterebbero tre lirette versate da 
ogni socio, il che non ci sembra 
eccessivo. Dunque, all'opera e 
attendiamo fiduciosi. 

Pagare le quote sociali 
è sempre stato il primo e più 
elementare dovere di ogni socio; 
purtroppo ci stiamo accorgendo 
che per molti di essi pagare le 
quote non rappresenta ii primo 
dovere, poiché/ad oltre metà del-
l 'anno XVIII non vi hanno ot
temperato; dunque esortiamo 
ancora questi ritardatari a vo
lersi mettere in regola per non 
ricevere la' visita dell'esattore. 

Ricordiamo ancora ai soci vi
talizi la necessità di versare li
re 1 che per disposizioni della 
Presidenza Generale del C. A. I. 
devono essere devolute alla for
mazione del fondo per la costi
tuzione del Museo della Mon
tagna intitolato alla memoria di 
S A .R. il Duca degli Abruzzi. 

Attività sociale 
Nei giorni 13 e 14 aprile è 

stata regolarmente effettuata la 
gita al Colle Cassandra ed alla 
Punta Kennedy. ' In un tripu
dio di sole e con una meravi
gliosa giornata.^22 gitanti sono 
saliti al Rifugio Porro; un grup
po di essi ha raggiunto il Colle 
ed un altro la Punta Kennedy. 

Il solito spirito di,spensierata 
allegria ha animato anche que
sta riuscitissima gita ed ha per
messo il solito « sfottimento » tra 
giovani baldanzosi, saldamente 
provati- alle più ardue salite, ed 
« anziani » che non mollano e 
non vogliono mollare per ancor 
lungo tempo. 

Varie 
Informiamo 1, soci clie hanno pre

notato il Bollettino del C.A.I. n. 77. 
che esso ci è pervenuto e che quindi 
possono passare m segreteria a r:tl-
rarlo. . ' . ' • . . » 

n quadro -che il sodo pittore rag. 
Luigi Ziappa ha donato per essere e-
stra.tto a sorte fra 1 soci, solleciti nel 
pagamento delle quote , è • stato «sse
gnato a Carlo Bette. 

Lutti. —" Giacomo CoUi. nostro affé-
'zlonato socio fin dal lontano 1904. 

AKa desolata famiglia rinnoviamo la 
espressione" del più profondo cordoglio. 

SONDRIO 
i" Stala pubblicata larelazione 

dell'anno XVIII di questa Sezio
ne, contenuta in un ciliare ed 
elegante foglio con allegato il 
bilancio consuntivo per l'anno 
stesso e quello prevcJitivo per il 
XVIII. 

La rassegna inizia con la 
commemorazione della guida 
Giovanni Bonomi. morto a 79 
anni, del quale vengono enu
merate le benemei^enze e l'mte-
1 essante attività alpinistica. 

Segue l'accenno alla visita fat' 
ta dai Presidente generale del 
C.A.I. alla Capanna Mannelli, 
il 20 agosto ,scorso;/i'eJencazio-
ne delle elargizioni e contribu
zioni; diverse pervenute da enti 
e da soci che furono numeroso 
e riotevoli; un cenno ai lavori ef
fettuati alla Capanna Marco~e 
Rosa, alla Marinelli e alla Mam-
bretti. - La relazione si diffonde 
poi.-sulla stazione! l'adio-telelo-
nica ; alla Capanna Marinelli e 
su coloro che tanto; contribui
rono p'er ia messa in opera del
l' importante impianto. Viene 
quindi dato l'elenco delle gite 
sociali col numero dei rispettivi 
partecipanti; un capitolo .è de
dicato al'.a « Giornata dei C.A. 
l.,» che tia avuto luogo a San 
Bernardo ^di Ponte con un mi
gliaio . di partecipanti. Si parla 
quindi del riuovo gagliardetto 
sezionale e dell'offerta della 
Fiamma ai manipolo Alpieri del
la /G.I.L. :di. Sondrio. 
: La -Scuola n'azionale d'alpini
smo alla Marinelli è' pure mes
sa nel dovuto rilievo, come pure 
la conquista del Trofeo della 
Montagna da parte della G.I.L. 
valtellinese. conquista alla quale 
i soci della Sezione hanno of
ferto la loro modesta" collabora-
zione. • ,;., ' .- , 
' La relazione parla quindi della 
visita alla Capanna Marinelli 
deli Dopolavoro' della Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lom
barde di Milano, nello scorso a-
gosto, dell'inaugurazione -ideila 
targa ìnKsonzo alla Marinelli 
a ricordo del socio Medaglia d'o
ro Antonio Sertoli, caduto nella 
Grande Guerra; viene segnalata 
l'attività alpinistica individuale, 
conclusasi con varie «prime» 
da parte dei soci.'più abili. Se
gue la motivazione delle bene
merenze dei soci ing. Cesare 
Bacchini' e del pittore Paolo 

Punzo. che vennero iscritti nei 
« benemeriti » per quanto han
no fatto in favore della Sezio-
ne, Vi è quindi l'elenco del soci 
benemeriti per anzianità, appar
tenenti cioè al C.A.I. di Sondrio 
da oltre venticinque anni. 

La' relazione termina . con• la 
parte economica e con la situa
zione del soci al 28 ottobre u. s. 
dalla quale risulta che;essi am
montano complessivamente a 
365; infine con l'elenco delle ca
riche per l'arino X'VIII (Consi
glio direttivo sezionale; Comita
to sòientiflco, Conimissione gite. 
Gruppo : sciatori C.A.I., lsi)éttorÌ 
dei' rifugi, rappresentanti per la 
Valtellina del Coinitato pubbli
cazioni e del Consorzio naziona
le guide e portatori del C.A.I.). 
Presidente della Sezione è." co
me si sa, il rag. Luigi Bombar
dieri, vicepresidente rag. Bruno 
Melazzìni, segretario Giulio Me-
vio. 

Il sacerdote impazzito 
sulI'Aconcagua ' 

Reduce dàlia scalata ;déirA-
cancagua, di cui abbiamo par
lato in uno degli -ultimi nu
meri, è.giunto il 15 apr i le scor
so a Buenos Aires il dottor 
Schiller, dell'Università de La 
Piata. 

Egli riferendosi alla tragict 
fine 'del sacerdote jugoslavo 
Kastclieh, unitosi alla spe<li-
zionc a Punta del Inca, ritie
ne che questi sia stato^.vittinia 
di' un attacco di pazzia, pro
vocato forse dal freddo e dal
l'altezza. 

Il reverendo, del quale sono 
stati trovati tutti gli indumen
ti sparsi qua e là per la mon
tagna, ' si è precipitato nudo 
dalla sommità di una enorme 
parete di pietra-di oltre 3000 
metri di altezza, perfettainen 
te a picco. 

Al capo della spedizione dr. 
Linch sono state amputate dmi-
dita della mano sinistra per , 
che congelate. 

Fiocco bionce 
Il 14 aprile scorso è nata Da

niela, la primogenita dei coniu
gi Giuliana e Giuseppe Plrova-
no di Pavia. Si tratta tìella fa
mosa guida specia'.ista in ascen
sioni su fflrmccio, avente al prò. 
pirio attivo nunioiiose « Prime » 
nel gruppo dell'Ortles-'Cevedale, 
e di Giuliana Pirovano Boerchio 
altra appassionata ^ provetta al
pinista ' che -Può puro vantare 
qualche « prima ». 

Ai genitori felici, alla neona 
ta, gli auguri più cordiali ed 
amichevoli. 

Piccola Posta 
Gruppo soci del C-A-l. Monza, — 

Ci è giunto gradito il vostro « Inno 
allo Scarpone » mandatoci dal Carni-
solo ti lo ricambiamo coi più cordia:*. 
saluti ed auguri 

GASPARE P A S I N I 

Direttore responsabile \ 

•npografla della Soc. Anon. MuSn^s» 
Bdit. (S.A.M.E.-^, via Settala 23. Milane 

S C I e d A C C E S S O R I 
delle 'più quotate m a r c h e 

Il troverete In grande -
assortimento da 

IN/I IL.ANO 
Via Durinl 25 - Tel. 71.044 

S a r t o r i a S p e c i a l i z z a t a 
per Costumi da Sci 
per Uòmo e Signora 

TESSUTI E MODELLI ESCLUSIVI 

^^^S»' Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 
Posteggi - Box 

Autopulman 
di lusso a nafta 

VIA G. B. VICO, 4 2 
TEL. 41.816 • 

FRA I DOPOLAVORISTI 
- r " " — ~ 

LOMBARDIA 
Il Dop. G. E. M. di -Monia organiz

za pel 5 corrente u n a ' « g i t a per 1 pic-
coU gemini » a . Salvino (m. 1000) In 
torpedone. Da notare che 1 ragazzi 
hanno il viaggio gratuito, mentre per 
gli accompagnatori la quota è di li
re 15.50. non soci L. 20.50. 

Pel 18 maggio è pure indetta la 
« na.rcisata » sociale al Monte Sole t 
to e Boillettone. ' 


